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Giove 


all'antoolo: 

Non so' sé6°la Commissione Pella- 

rologica, contro la quale nel N. 192 
fella « Patria:del Friuli» sl.eleva 
? accusa di fficacia .e d’ imperi- 
ila, vorrà! ider atto dell’ articolo 
del «medi i campagna>; :per- 
sonalmente, come merribro della 
(ommissionée come medico, che pur 
troppo da dieciotto anni ai trova in 
contatto con'péllagrosi, mi permetto 
‘dj anticipare «la deliberazione: che 
la Commissione stessa sarà per 
prendere, e ritengo doveroso rispon- 
dere al collega su queste colonne, 
non potendo per l'anonimo, ‘sotto 
cui ai nasconde, inviargli' a domi- 
cilio le mie osservazioni a gli schia- 
rlnenti; o maglio invitarlo ad' una 
cortese intervista, col fermo propo- 
sito di convincerlo che-'egli, nella 
sosuanza del suo articolo, al trova 
in errore, 

E però vi è un'a!tra ragione che 
ml spinge a scrivere queste brevi 
osservazioni all’ articolo. ‘fo: faccio 
parte da poco tempo dalla Commis. 
sione di Udine; dopo di essere stato 
membro, di quielle di Bergamo © di 
Pavia, ® ‘tengo questa. nomina a 
massimo onore poichè da anni la 
Commizsione di Udine, colla. attività 
illuminata, riceve il plauso e l’ am- 
mirazione delle Consorelle d’ Italia 
che hanno designata centro di 
popagenda e di organizzazione; 
vanto questo non ultimo pel Friuli 
che in tanté altre istituzioni sociali 

esanitarie viene additato a modello. 
di La me, ospite in Udine, possono 

essere. concesse queste parole, che 
per modestia i miei colleghi non 
avrebbero mai detto, ma che è bene 

i pubblico conosca. 

Bra dunque poche cose io voglio 
dire sì collega ignorato, pofchè già 
molta ne dissi su queste colonne 
bull argomento, quando ebbi la leale 
escrena polemica coll’ egregio D.r 
Senler, che alle locande voleva so- 
Atituite le Cucine; enon voglio ri- 
petormi, Ma ‘se il collega amasse 
entsare ‘nella conoscenza dalla let- 
teratara pellagrologica 6 quindi per. 

suaderti ‘che:‘le accuse ed {dubbi 
suoi.sono infondati. pi consiglio la 
lettura degli Atti del Jo Congresso 
‘Pellagro: di Padova, e quelli 
del ILo in Bologna che,;a semplice. 
richiesta, gl saranno inviati in dono, 
no sono sicuro, dal Comitato, o da 
mo passati in lettura, non avendone 
fersonslmente che < un solo esem- 
blare; e 1° abbonamento sa a 
Peltagrologica edita da. questa stessa 
eoaintie Del Blanco, nella quale 
potrà Seguire non solo fe opinioni 
ln fatto di locande e di profilassi 
della Commissione di Udine, ma 
l'andamento generale della lotta 
contro la Pellagra in Italia, quale st 
sorcita da tutte le Commissione 
el Regno. T.2 quali creda, egregio 
collega. non sone nè ipnotizzate da 
nei, nè tanto prive di elementi tee- 
nici da uniformarsi ciecamente alle 
circolari del Presidente della Com- 
Inissinpo di Udine, se ne trovassero 
consigli insidiosi e malefici. 

Me veniamo al 

nodo delfa questione. 


F questo, mi dispiace dirlo, è 
proprio basato sulla mancanza di 
onoscenza del modo con cui deve 
funzionare la Commissione. 

I’ articolista ritiene, a quanto 
are, che la Commissione abbia ora 
na scelta dei mezzi coi quali eser- 
Hitare Ja profilassi e la cura della 
Pellagra. Un tempo — 1’ essere nel 
fero o no — si poteva accusare una 
ommissione di fare male perchè 
ficeva in un dato modo. Si sa che 
figioni pro e contro ve ne sono sem- 
Dro, tant è vero che di avvocati nei 
'battimenti va ne sono due se non 
bi: difesa, pubblico ministero. parte 
Irilo, ece., e iutti. a sentirli, hanno 
empre ragione. Un tempo, dico. si 

teva dire ad un Presidente qua- 
inque di una Commissione Pro- 
inciale: 

— Badate che vot, colle vostre lo- 
inde, fate opera infruttuosa; ci 

oi altro che il pannicello caldo 

luna pagnotta e di un pezzo di 
irne per: 40 giorni; rifarete, se 
i riuscito, per un paio di mesi gli 
bganismi dei pellegrosi, ma le 
Muse ‘del. male rimangono, ma la 

irnana correrà sempre rinnovata 

Bilo sorgenti pellagrogene. Vol fate 

lla beneficenza, così, e questo non 

il compito della Commissione; 

in altro spetta, o pellagrologi, alla 

titra attività; è il grano guasto 
fe d-vete impedire venga amer- 

Eito, è 51 misero salario, è la vec: 

ia capanna piena di muffa, sono 

Metodi di coltura irrazionali, è 

irnoranza che si deva combattere, 

Îl dazio protettore sul grano che 

lama ia popolazione rurale; via 

lì. signor Presidente della Com- 

Hssione, voi sfete un Inetto, voi 

sie Il concetto della  boneficenza 
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sono; veri o no fossero 

menti, ad una Commissio 
diera. E dico da senno, poichè io 
stesso: pressapoco ho gridato così. 
Sicuro ;'a Bergamo, intorno al 90, 


catol pal 
rono parti 


cina economica, Per la 
la diminuzione della coltura del 
granoturco, il progresso nella agri 
coltura, gli essicatoi, l’igleno delle 
abitazioni. £ poi la necessità della 
propaganda a far conoscere che il 
granoturco guasto è la causa del 
male; necessità di una Legge che 


(Gonto «orrente son 


i Tss0CIAZIONI dine a ‘domicilio; Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione Postale 
J ;. muitdando «Ila. Direzione del ‘Giornale, L, 38, Semestre. è Triniestre i 


i pellagrologiche.. 


elemosiniera e- conventuale: altri; 


omini ci vogliono all'impresa; la- 


sciate il posto che indegnamente 
occupato... 


Questo si poteva gridare anni 
gli argo- 
ne locan- 


opera della Commissione era quasi 


‘unitamente ristretta alle sole Lo- 
cande Sanitarie, e nessun controllo 


esercitava su di esse, e nessun 


medico era membro della Commis- 


one. E allora dal sottoscritto e da 


altri ni è detto: badate che la Lo- 
carida. non basta, badate che la 
causa dellà pellagra è il mais gua- 


o. Voi, colla alimentazione buona, 


curate femporanceamenie, ma non 


incerete la malattia, e ogni anno 


avrete le achisre dei vostri pella- 
grosi recidivi ingrossate da nuove 
reclute, E si mutò sistema, si ame 


isero i medici nella Commissione, 
si inviarono 1 più gravi ai pella- 


grosari; si diffusero notizie sulla 
fonsicità ' del mais, si istituirono 


rni rurali, si impiantarono essi- 
gronoturco, e si sequestra. 

té di mais guasto. 

Si fece quello che si fa qui ora. 

E poi da'‘una lontana Provincia 


venne un iuvito a riunire quanti 
da anni si occupavano dell’'argo- 
mento in un convegno dove si a- 
vessero a discutere i provvedimenti 
presi, esaminarne gli effetti, sta- 
bilirne le norme direttive. E 


gli iniziatori di questo convegno 


furono il Presidente cav. Periseutti 
ed il Segretario Cantarutti della 
nostra Commissione. E il convegno 


iventò ii Congresso di Padova, 


dove la questione delle Locande fu 
dibattuta fino all’ esaurimento. E 


convenne (si noti che nella mag. 
lor parte si era medici, medici 


provinciali, direttori o medici di o- 
spedali, manicomi). si convenne che 
due fossero gli ordini di provve- 
dimenti da intraprendersi: quelli 
curativi pei pellagrosi esistenti, e 
quelli profilattici per la prevenzione 
del male, per impedire che 
nuovi pellagrosi si fermassero. E 
fra.i provvedimenti curativi :per la 
profilassi individusle, si stabilì in 
ordine discendente di utile effetto: 


del 


pellagrosario, la locanda, la cu- 
rofilanai : 


tutelasse lo smercio del mais e che 


imponesse — poichè in molte  pro- 
Vincie pellagrogene non si trova- 
vano le persone che si interes- 


ssero della questione — lacura e 
nravenzione della vellagra. 
E il Congresso di Bologna a cui 


parteciparono e deputati come Ba- 
daloni e Albertoni, e nclenziati come 


mburini e Maiocchî e Gosto e 


Ceni, e rappresentanti di provincie 
lontane del Lazio e dell’ Umbria 
che non avevann msi avuto prima 


allora rapporti colla Commissione 
Udine, il Congresso di Bologna 


anslizzò articolo per articolo il nro- 
\getto di Legge e ne raccomandò la 
presentazione al Governo. e nel 
Parlamento alla Camera ed al Se- 
nato si ebbe un’ampia discussione 
in proposito e venne finalmente 
questa Legge desiderata, patroci- 
nata da un Medico, fl Ministro Bac- 
celti. Ora, ogni buon cittadino ha 


obbligo di rispetterla e di farla 


rispettare, anche se non sia membro 
di Commissione Pellagrologica. 


A questa cronistoria ho voluto 


accennare perchè giova che il me- 
dico accusatore, dalla voce discorde, 


pria che accuse alla Commissione 


le posta). 





(Austria-Ungheria, Germania, ecc.) 





Ora, con buona pace del collega |< Ma l’artivolieta ni domanda: non 
articolista, se ogli ritiano che Jajsi potrebbe ottenere cogli identici 
Dommissione di Udine batta una!mezzi vanta 


‘(Conto sorrenta éon-in ‘posta) 
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da statisticlie;;de la condizione giu-' derevole non si richiadé' pari’ esore 
ridica della donna; DI speciale in- citare 1) diritto di voto, Infatti, per 
terosse sono i capitoli che tessono la formazione delle Îlste:18 donng 


via errata, se la prenda colla Ca- 
mera del Deputati e col Senato che 
hanno fatta li Logge. La Commis. 
sifone batta la strada che ha il do- 
vere di battere. E la Legge, per 
quarito sia stato merito, della Com- 
missione di Udine di aver tenuta 
desta la agitazione por la sua ap- 
provazione, ed averla in parte ap= 
poggiata, possiamo assicurare che 
non è riuscita quale la Commissione 
come Comitato Interprovincisle ‘ine 
aveva abbozzato il progetto, poichè 
di molte cose dovette lamentare 
l'abbandono 0 là modificazione. 

Dunque, 

accasare la Commissione 

di promuovere le Locande, è accusar- 
la di fare quanto è suo dovere, e su 
quanto prescrive la Legge non vi 
può essere discussione. È quel pro. 
gramma che attraverso un decen- 
nfo di organizzazione, di congressi, 
di studi, di interviste venne în so- 
stanza concordato fra iuite le Com. 
missioni del Regno, è quello che 
si cerca di attuare pure dalla Com- 
missfone di Udino, di cul sono mem- 
bri Medici come il Prof, Fratini, fl 
Prof. Berghinz, ‘il Dott. Celotti; 4 
può quindi sfuggire alla taccia di 
non essere tecnica in linea sanitaria. 

Ma l'articolo del medico di cam- 
pagna lascia ia chi si è, anche sus 
perficialmente occupato, dell’argo« 
mento, una dolorosa impressione, 
poichè si pensa con un senso di 
sconforto alle insormontabili diffi- 


me lavoro compiuto della Commis- 
sione in ottemperanza degli altri 
punti della Legge, è cioè l’ ospita» 
lizzazione dei pellagrosi più gravi 
nei pellagrosari, l’ interessamento 
attivissimo sulla sorveglianza’ del 
commercio del mais, sul migliora- 
mento delle abitazioni rurali, sulla 
diffusione dei campi sperimentali 
er il miglioramento della coltura; 
la sostituzione del granoturco con 
altri prodotti, la diffusione del pre- 
cetti igienici sotto forma pratica di 
almanacchi, calendari, opuscoli, gli 
eccitamenti ai sindaci, ai medici, i 
concorsi banditi, la distribuzione 
del sale ecc., tutto ciò è considera- 
to come zero, e pare anzi che non 


rende — qualora non rie fosse im- 
posta la effettuazione per Legge 
accettabile It provvedimento 
della Locanda anche a chi, come 
me, l’ha, quando rappresentava il 








Udine potrà egli formulare in 


quanto provi che la Commissione 
non faccia quanto la Legge le im- 
pone; ma 


nelle accuse 


del suo articolo vi è anzi la prova 
che la Commissione ha fatto quan- 


doveva fare di dovere. L' arti- 
lo 11 della Legge dice: « L' ali- 


mentazione curativa dei poveri ma- 
lati di pellagra è obbligatoria ». 


E cosa è questa ‘alimentazione 


curativa? Lo dice l'art. 32 del Re- 
golamento : € L’ alimentazione cura« 
tiva è data in Locande Sanitarie, 
in cucine economiche od in altri 0 
simili istituti o locali, e non potrà 
mai esser ‘data a domicilio, salvo il 
caso che si tratti di donne in stato 


puerperio o di gravidanza inol- 


trata. o di persone che non -possano 
muoversi ». E che ufficlo hanno lelg: 
Commissioni Provinciali? Ecco l'art. 
40 che ne determina le competenze 
alla lettera c) «promuovere, mf- 
gliorare e vigilare il funzionamento 
dei pellagrossri, delle locande sa- 
nitarie, dei forni rurali, ecc. ». 


solo istituto pellagrologico; com- 
battuta. E la rende accettabile poi- 
chè per fl pellagroso che non sia 
da ospitalizzarsi o che alienato non 
passi a carico provinciale, qualche 
cosa bisogna pur fare, 

Sapevameelo che se în ogni pen- 
tola di pellagroso potesse per tutto 
l’anno bollire fl pollo, Ia sarebbe 

gran fortona 

e che l'alimentazione curativa pro- 
tratta per tutta l’anno, ‘anzi ner 
tutta la vita, farebbe scomparire 
la pellagra; ma di grazia. con quali 
mezzi vorrabbe fl nastro contrad- 
ditora sopperirvi? Si lamenta, a 
quanto pare. come eccessiva la 
sresa di L. 7716.13 per le Locande 
del Friuli ner 80 giorni di cura; 
ma ver 365, non ne occorrerebbero 
50.000 di lire ? 

E la Commissione non ha finora 
facoltà di imporre balzelli o di 
contrarre prestiti per sopperire 
alle spese di un programma sì vasto. 
Ecco la vera ragione della fortuna 
della Locanda. Essa rappresenta il 
marsimo utile col minimo mezzo. 

Ma neppure è giustificata l’accusa. 

Poichè la Commissione di Udine, 
fautrice del sistema delle Locande, 
nona è affatto ortodossa, s.ssa ha 
anzi raccolte le voci degli opposi. 
tori che ammonivano, portando vasi 
a Samo del rerto, esser questo 
sistema insufficiente a togliere le 
radici del male e apportatore di 
risultati troppo transitori e mon 
desti. Ed ha fatto buon viso alla 
Cucina Economica dell’egregio dott. 
Grillo, ed ha istituito le distribu- 
zioni continuative di pane ad in- 
tegrare e prolungare l’aziona della 
Locanda. Ma la Commissione non 
può svolgere Il suo programma al 
di là dei mezzi di cui dispone. 

Non sarebbe, per esempio, 

ottimo provvedimento 
che invece di esser tributari del 
Pellagrosario di Mogliano; a cui 
dal Friuli si inviano malati, la 
Commissione pensasse ad istituire 
un grande Pellagrosario Friulano 
nelle adiacenze p. es. di Udine, 
magari in prossimità del Manicomio, 
e nel quale concentrasse fino a 
ruarigione assicurata tutti i fre- 
quentatori delle locande disperse, 
e poi in una Colonia Agricola ac- 
cogliere ! convalescenti ed i pre- 
disposti ? Ma la base economica per 


far questo ? Chi ci darà le 500.000 


Hire por l'impresa? 


coltà della propagands. Tutto l'enor- | f; 


pe maggiori ? gli però 
non: risponde alla sua stessa do- 
manda:-La sua è una campagna 


distruttiva contro la Commissione, |: 


ma:non-ha programma ricostrut- 
tivo; .non pone neppure sul tappeto 
alcuria. proposta. Poichè tale non 
dovremo:ritanere quella di distri. 
bufra:la somma trà le Congrega- 
zioni:di Carità per sussidiare gli 
ammalati poveri pellagrosi dei co- 
munî, Dividete le 7700 lire fra i 
pellagrosi della Provincia, e di che 
valido sussidio potrà giovarsi per 
l’alimentazione di un anno ciascun 
pellagroszo ? e non sarebbe in so- 
stanza sostituire le Congregazioni 
alle: Commissioni - pellagrologiche ? 

Si-:cambierebbero le persone e 
le cose resterebbero immutate. 

Ma nin sarà questo, credo, l’ in- 
tento del medico di campagne. Che 
se ciò fosse, per conto mio l’assi- 
curo che, se desidera prender par- 
te attiva alla lotta contro la pel. 
lagra ei cimentarsi anche uflicial- 
mente inel campo pellagrologico, 
per esplicare un programma cho 
meglio ‘del nostro possa tornar di 
utile:alle «popolazioni rurdli ed ai 
pellagrosi, cederò di buon grado il 
mio-posto, colla coscienza però di 
aver::fatto qualche cosa di: bene, e 
di poterne fare ancora, anche senza 
la veste ufficiale di membro di una 
Commissione, 

5 I'bisogui sono tanti 
e così vasto è il campo d'azione da 
rimanere a tutti qualche cosa da 


























































are. 
: Le istituzioni certamente Nevol. 
vono e ia formola riconosciuta oggi 
ottima dall’universale può essere 
dimostrata insufficiente domani, ed 
è siggio e prudente l’ investigare 
se riella opposizione, a clò che pure 
ritenemmo efficace ed opportuno, 
non. si contenga la verità di cui po- 
tremzio col tempo esser fatti per- 
suasi, e cercar di sperimentarla 
senza: pregiudizio o rammarico. 
Ma per demolire logicamente senza 
distruggere e fare intorno a sè Il 
deserto, occorre conoscere l’edificio 
che: si vuol abbattere nella, sua 
igine e nella sua essenza; e 
iyvero l’egregio collega non 
to -di essere, intorno 









sone quan 3 celetenza: 5 alle ni. della. Commissione 
invece tutto ‘ questo, egregio fà ca;- sufficienti te Il- 
contradditore, è sppunto ciò che Pre een 


E per nf conto, ho. finito. 
D. G. Antonini. 


rta ti vato amministrativo 


E’ la questione di:cui tutti i gior- 
nali, grandi e' piccoli, tanto del 
Nuovo. che del Vecchio Continente 
— e forse antiche del Nuovissimo. 
chi sa ? — si sono occupati, alcuni 
propugnandola seriamente, altri sor. 





damoiselle. B, Mis X e Mrs Y, le 
une sui brillanti bow/evards parigini, 
le altre nelle squares popolose, con 
ia mano un vessilio, ia cerca di 
seguaci ;.....e.. poi asrembramenti, 
meetings. Invasioni alla Camera in- 
glese, una specie di. Forte Cham- 
brol... e gli uomini che rimanda- 
vano le intraprendenti future elet- 
trici alla nursery ed alla cucina. 
E' dunque d’una questione pal- 
pitante d’sttualità che in un ele- 
gante volumetto edito dal Solmi, 
di Milano, e‘ giunto alla seconda 
edizione, s’otcupa il conte avv. 


e pure un'autorità In materia è il 
deputato ‘on. Lucchini che dettò 
la prefazione: 

Il merito grande del libro è 
ch’esso riesce ad interessare ogni 
classe di lettori: i giuristi come i 
profani, gli uomini come le donne, 
con la sua logica simpatica e ser- 
rata, con una vivacità d’argomen- 
tazione non comune, con la lingua 
pura, lo stile elegantissimo a piano. 

Proponendosi l’autore di trattare 
il suo argomento dal punto di vi- 
sta sociale 
egli nei primi capitoli la 

storia della: demua ne la storia. 


Negli antichi popoli d’ Oriente 
non eravi concetto di libertà e di 
personalità ‘uniana ed era in vigore 
la poligamia; poligamia, presso gli 
Ebrei, moderata soltanto dalle leggi 
di Mosè; gli Egizii ed i Greci e- 
rano favorevoli alla libertà della 
donna, Poomani Du con li Jeggo 
Papia ’! é la le, laudia. 
I 'Briadiatidalzno eleva {î condizione 
della donna; il Medio Evo, ne ha 
talvolta, un culto esagerato. In fatti 
neì Medio Evo, a la parola foemina 
si sostituì domina Spadrona ma le 
considerazione fu dal lato del sen- 
timento, non:dal lato giuridico, E 
vediamo i padri chiudere le loro 
figlie in convento, per lasciare l’iù- 
tera sostaniza-a. l'erede del norae. 

E via, via; sino alla Rivoluzione 
francese, sinoai nostri giorni, l’au- 
tore barra; aiutato da citazioni e 


ridendo ironici. I giornali illustrati; 
ci hanno mostrato Madame e Ma- 


Scapinelli, sottoprefetto, persona di! 


vasto ingegno e di rara competenza; | 


giuridico e morale, lesse | 


la storla particolareggiata della le-!| 
gislazione italiana nel socolo XIX. 


Dopo aver dimostrato fa capacità 
giuridica cd amministrativa delle f 
donne, con dotti articoli e citazioni 
tolte dal conte di Franquevilie, dal! 
Saredo, da Stuart Mill, da Proudhon, 
l’ autore passa in rivista, per isfa-: 
tarle, le principali obblezioni che 
si sono fatte al raggiungimento del ; 
diritto elettorale amministrativo da 
parte dell'eterno femminino. 

E la prima è questa. 

«La donna » dicono gli opposi- 
tori « è la regina della famiglia, in! 
essa esercita la sua missione be- 
nefica, salutare, santa; non. disto- 
gliamonela dunque, non portiamola 
nelle battaglie elettorali che po- 
trebboro recarle disinganno e di- 
spiaceri, che potrebbero farle per- 
dere l’innata gentilezza e la noa- 
vità dei modi che la rendono tanto 
cara ». 

Ma questo ribatte «autore », 
aveva valore un secolo fa « La vita 
pubblica, allora si fermava davanti 
1 uscio di casa, entro la quale 1’ oc- 
cupazione principale era formata 
dagli interessi domestici. Ma ora la 
stampa periodica ha raggiunto l' a- 
pogeo, il limite massimo del buon 
mercato, e, por conseguenza della 
sua diffusione, cosicchè non avvi 
famiglia che nonlegga un giornale, 
e per questa via, l' agitazione de la 
vita pubblica si infiltra fra le pa- 
reti domestiche... Accadendo tal- 
volta che i figli. abbiamo opinioni 
differenti dal padre, nasce tra di 
loro una discuesione che può farsi 
viva ardente, e-ia famiglia diventi 
così un piccolo torneo în cui $i com- 
battono lotte di parole su questioni 
politiche, giuridiche ed amministra. 
tive. E invero a crederai che la 
donna non possa rimanere ascolta» 
trice indifferente a quelle discus- 
sioni domestiche. 

Essa pertanto vi 
porta fra i discutenti 
tate da «quell ingegno » come disse 
Ruggero Bonghi nella sua confe- 
renza sul secolo 4789 1889 «da 
quell ingegno di donna, a cui. la 
mente non si muove, se non la 
riscalda il cuore» — parole ispi- 
rate da equità e giustizia, se non 
fosse altro che per conservare tra 
i suoi cari la calma e ricordare 
loro, con la gentilezza dei suo modi, 
di non oltrepassare ! limiti di una 
discussione sérena, degna di liberi 
i cittadini. Bsnefiche discussioni, in 
cui dottrina e cuore, esperienza @ 
{sentimento ni collimano, dalle quali 
{Puomo esce riofrancato — ed in 
cui la donna è ben lontana dal 
perdere l’innata gentilezza ». 

* 


Nel capitolo XVI (ce n’ è 23 a 
tutti interessanti) l’autore risponde 
‘ad un’altra 

comune obbiezione. 

«La donna è di cuore troppo 

tenero, facile a commuoversi ; per- 


prende parta, 
parole det- 


[ciò agisce più per imvulso del sen- 


timento che per riflessione de la 
mente; quindi gli atti suoi sonò 
spesso poco ponderati ». Ma, in] 
realtà l’istruzione femminile odierna 
non ha fatto passi da gigante ? non 
ha raggiunto una gran diffusione ? 
«E' stato scoperto infine « sono pa. 
role della illustre Sandor» che le 
donne, hanto insegno pronto e per- 
cezione vivace. E’ perciò impor. 
tantissima, per loro, la disciplina 
Intellettuale, sia per migliorare la 
loro facoltà comprensiva, sia per 
frenarne i'esubaranza fngannatrice 
perchè troppo precoce» in modo 
che «i palpiti del cuore, pur non 
restando soffocati, restano mode- 
rati dallo studio ed agli effetti non 
del tutto benefici delia generosità 
inconsulta sostituiscono quelli, di 
durata più sicura della generosità 
ponderata. 

E il Gabba scrive «Ha poi la 
donna più forti impulsi al bsne, 
poichè È amore è la sostanza e il 
compendio ‘della sua vità e l’amore 
la porta naturalmente alla fede. 
Quindi fn lei sono meno facili le 
passioni che fuorviano la mente, 
meno facili gli accessi che -abbru- 
tiucano l'indole, quindi nelle sue 
azioni avrà maggiore. serenità, a- 
vendo ella l’idealità, delle cose 
gentili ed oneste e sentendo più 
altamente, più rettamente e più 
fortemente di molti uomini ». 
Altra obbiezione, tolta dal Blin- 


glie è utile la divisione del lavoro. 
Lasclare sila donna la cura dell’ e- 
ducazione dei figli è cura abbastan»{ 
za grave: la donna che sa. educa) 

















sctli, è questa. « Anche nelle fami-{ di 















non perderà gran tempo, bastaridone 
assai poco per rivederie e per':re;’ 
clamare; nel caso che fossaro'Jesi 





zioni,.la donna dovrà perdere gran 
tempo? Occorre qui riflettere ché 
si ‘tratta di dare il voto di fiducia 
a persona, che, generalmonte par» 
lando, vive ‘nel paese e quindi je: 
gami di amicizie, di parentele, «o... 
per lo meno;.df-conoscenzs, inter- 
cedono fra.gli ‘eligendie gli eletto 
ri? e che per :dare.il: voto la cosa 
richiede ‘pochi: minuti? 

Ultima ‘obbiezione ‘e. più grave è 
quella che si basa sul dubbio della 
libertà e indipendenza del voto della 
donna, il quale non sarebbe che fl 
voto del marito, del padre, del:fra- 
tello o del confessore; autore 
non ammette in linet'assollita che 
la donna subisca l'influenza; dell’uo- 
[mo, cltando anche il moi 
| chez ta femme, che a suo avviso, ci 
tindica nella donna una forza im». 
mensa, ragolatrice de l'umano agiré 
«£.poi, dice il Saredo » anche se 
cosi fosse, non vi sarebbe nessun 
male, e nor sarebbe piccolo ivane -- 
tagglo che il marito dovesse neces» © 
sariamente discutere la questione” 
con sua moglie, che il voto non 
fosse più un suo affare esclusivo, 
ma un affare Comune, E poi l'uomo 
sarebbe spesso obbligato a trovare 
in favore della sua maniera di vo- 
tare delle ragioni abbastanza oneste 
per decidere un carattere più retto 
e più imparziale a servire sotto la 
sua stensa bandiera, e, grazie al- 
l'influenza della moglie, rimarebbe 
fedele ad un'opinione sincera.» 










E la conclusione del simpatico vo- 
lumetio che, nella questione vuol 
lasciare tutta la più squisita fem- 
mninilità a la donna è « Ella acqui- 
sti sempre influenza nelle famiglie 
colla gentilezza dei modi: — sulla 
sua bandiera di lotta sia pur sempre 
scritto un motto 'magico e divino . 
— Amore — ma | amore non sig 
l’unica arma colla fiualo la donna 
abbia a lottare; nella legge essa 
ne deve trovare un’ altra certamente 
mèno carrezzevole e gentile, ma più 
forte, ‘più energica ed efficace ». : 


TA PMAMTAAIAATAALCLAEMRA ZO MIAAN I 


Î Prolbib È 
S. Vito ‘al Tagli 

— Grazie Rinaldis. .. , 
Ieri, 14 agosto, nella Chiesa di S. 
M. dei Battuti furono sorteggiate 
N. 17 grazié a vedove e povere 
della parocchia di S. Vito; 

La sorte favorì le. seguenti : 

Petris Caterina d’ Ignoto, Nadalin 
Virginia fo Pietro, Cimarosti Maria 
fu Antonio. Brun Maria fu Pietro, 
Gregoris Teresa di Giuseppe, Qui- 
tan Anna fu Domenico, }Gregoris 
Maria di G. Batta, Nonis Lucia fu 
Luigi, Furlan Natalina di Antonio, 
Nonis Rosa.fu Pietro, Del :Mét Ma. 
ria fu Francesco, Simonati Rosa fu 
Antonio, Gregor Santa fu Angelo, 
Lena Maria fu Francesco, Fogolin 
Angela fu Lodovico, Papaiz Mari 
fu. Antonio, 


Vito d’ Asilo, 


_ Disgrazia evitata per mira- 
colo. 

Caronte ci scrive da Anduitis, in 

data 14; 

Poco mancò che oggi alle dieci 
ant. non accadesse una grave’ di- 
agrazia. 

A due chilometri da Pie Lungo 
e precisamente al primo ponte, una 
caretta, con sopra due glovani e 
due donne-di Pantianicco, perduta 
la scarps freno,.costrinse il cavallo 
a darsi a precipitosa corsa per la 
rapida discesa, andando 1’ animale 
a sbattere: contro un muro, ove 
fortunatamente ‘ cadde morto sul 
colpo, salvando le quattro persone, 

Un ciclista, corto Augusto Zon- 
tone di Buia, ai salvò per miracolo 
dall’ investimento della caretta,get- 
tandosi contro il monte. È 


Rivignano 


— Calzolaio suicida. 

15. (Alfa) Stamane alle ore:4 circa. 
nel vicino paese -di;:Téeor i ici 
dava il calsolaio -Piantoni 
cinquantenne, ;;:.<.. 

Dopo esse) 
aveva mandato ila ‘propria: moglie 
Zanello-Giuditta altà: messa ordinan- 
le:di:chiuder:bene l'uscio di casa, 





Ca 



















i lo...marito, 
reo nel:sangue rantolante negli 
fnlmi:dell'angonia.::: - o 

era ‘inferto.un colpo di trin- 
cetto:-al:collo;:Il medico: subito. ac- 
corso:noù potè ‘che ‘constatarne .Il 
decesso. a Sri 

“La: nevrastenia.. che «da ‘lungo: ; 
travagliava fu. la cagione: 








{ diritti dalla società. E per le'eles -: 























‘S. Daniele, 


Consiglio Comunale. . 
Alla seduta del ‘comaiglio comu-! 
6 di domani, ai tratiorà in se- 
nda lettura circa l'assegno al Co- 
itato per i festeggiamenti ineu- 
all del ponte sul Tagliamento; 
‘comunicazioni della deliborazione 
inicipale 1 giugno 1906 per i pre- 
gamenti di riserva. 
{: sarà un’interpellanza di setta 
iglieri per ottenere dal sindaco 
lla giunta municipale, esplicita 
ichiarazione se intendono mante- 
‘ore ferme le dimissioni date. 
Seguirà la nomina del sindaco, 
Hi 4 ansessori effettivi e due sup- 
plenti, 


Palmanova 


Consiglio Comunale. 
fori. il consiglio comunale, in prima 
econda lettura autorizzò la Giun- 
a provvodere la somma di lire 
3.000 occorrenti per l’acquinto del 
alazzo detto del Comando ed altri 
mobili di proprietà del demanio. 
La firma del contratte verrà fatta 
t:26 corrente mese ed il comune 
6 andrà in possesso un mese dopo. 
sa Il telefono e.le sacre insegne. 
ill'eomune di Bicinicco ha concesso 
nulla osta per il passaggio del 
lo telefonico pel comune purchè 
pali siano collocati ad una altezza 
sufficente a non ostacolare il tran- 
iito:delle sacre insegne nelle pro- 
sessioni religivse! 


Villa Santîna. 


= Buone usanze. 

lè famiglie ing. Gaspare di Ga. 
paro ed ing. Giuseppe e Bernarde 
arpenè in luogo di fiori offrono 

. 30 aile Congregazione di Carità 

{i Villa Santina per onorare la me- 

oria dell'amato cugino Pietro Mo- 

‘ocutti. 

Per lo stesso scopo il d.r Arturo 
Magrini 1, 5. Il comm. dr Ignazio 
‘Renier 1. 10, Il d.r Guido Benedetti 
1, 5. La Presidenza anche a nome 

lei poveri di questo Comune esterna 
è tutti loro le più sentite grazie. 


Tolmezzo. 
Si rompe la clavicola caden 
do di bicicletta. 
5. — Ieri sera la guardia di Fi- 
anza Capriotta Pasquale della lo- 
le Brigata se ne tornava; * Tol- 
mezzo in bicicletta, 5 
Arrivata verso le 18 vicino a 
Terzo dove la strada è un po’ stretta, 
zausa la cattiveria d'un carradore 
the non volle fargli largo, la guardia 
della fretta dello smontare, cadde, 
Sattendo maiamgate la spalla sini- 
Stra a terra. 
Sollevato e trasportato a Tolmezzo 
i D.r Cominotti nella sua casa di 
sura gli riscontrò la frattura della 
aavicola alia spalla sinistra, lesione 
she giudicò guaribile in circa giorni 


la pulizia della città e per gli ad- 
dobbi affidati alia direzione del sig. 
G. Buttera, 


tiche colla Società Veneta per ot- 
tenere che i biglietti di andate e 
ritorno, emessi nella prossima se- 
timana, dalla stazione di Mestre 
per Cividale, abbiano la durata di 


tegna che spontaneamente si è of- 
ferta per questa occadione; quindi 
dal seminario, percorrendo il viale 
Foramitti, entrerà suonando in 
città. 

Dopo la consacrazione di S. E 
mons. Pelizzo, che avrà luogo nel 
Duomo, ed alla quale si prevede 
un immenso concorso di popolo, la 
banda farà ritorno in Saminario, 
dove sarà dsto un ricevimento. 

Dapo pranzo, la nostra banda 
terrà concerto sulla {piazza del 
Duon:o. 

Alla sera avrà luogo una straor- 
dinaria illuminazione del Seminario 
con concerto della Banda di Atte- 
gua. li pubblico avrà libero l’accosao 
nei cortili del Seminario e nella a 
diacenze. 

Il Municipio ha provvisto perchè 
i forastieri possano regolarmente 
visitare i nostri vreziosi monumenti 
fra i quali: il Musso Archeologico, 
l'archivio ex Capitolare e ia Biblio 
teca il Tempietto Langobardo, la 
chiesetta di S, Biagio, in borgo Bro- 
atana, la tomba dei Duchi Longo- 
bardi Ratchia e Pemmone sito nella 
ch esetta di S. Mariina; la Pala del 
Pellegrino nella chiesa di S. M. del- 
l ospitale ecc, 

Intanto si lavora alacremente per 


Il Comitato ha intavolate le pra- 


La scarsità di selvaggina. è st. 
tribuita sila grande siccità. 

La morte di un Miustre vegliardo. 

Oggi, nelle ore pomari!liano, soirò 
il cav. Vendramino Candiani, Pre- 
sidente dell’ Asilo infantile Vittorio 
Emanuele, 
Fu il primo sindaco di Pordenone, 
e in questa sua qualità ebbe, nel 
1867, ospite in casa propria il ge- 
nerale Giuseppe Garibaldi — al cui 
ricevimento egli provvide a tutte 
spese proprie. E si ricorda che in 
tale occasione il generale lasciò al 
Sindaco cav. Vendramino Candiani 
il proprio ritratto, con dedica di 
suo pugno. di 

Anch’ egli, in qualità di assessore 
aveva partecipato, col podestà G. 
Poletti, alla dimostrazione del 1861 
nel 48 maggio, par ! apertura «el 
primo parlamento italiano a Torin 


una passeggiata di due ora, in vet- 


tura e a piedi, delle 40 alle 12, nei 


pubblici giardini, afrinchò i viag- 


giatori che passavano coi due treni 


da Udine a Venezia (ore 10) e da 
Venezia a Udine (ore 12) li potos- 
sero vedere e divulgare la notizia 
delle feste che i nostri patriotti a- 
vevano organizzato per quel giorno. 
In seguito a che, furono destituiti 
e il Podestà e gli assessori (oltr. 
il venerando cav. Vendramino, i si- 
gnori Giuseppe Galvani ed Emi.to 
Fossati); e dovettero pagare la mul. 
ta scampando al carcere ed alla de- 
portazione, 


«Il cav. Vendramino Candiani 


era persona colta; e pubblicò vari 
seritti, cui fra un Catalogo della pina» 


tre giorni, a cominciare da sabato 
18 corr. 
A ricordare degnamente i solenni 
festeggiamenti è stata coniata una 
medaglia portante sul dritto l’ef- 
figie di S. Paolino, presa dalla Pala 
del Pellegrino dall’altar maggiore 
del Duomo. 

Uscirà pure un numero unico, in 
edizione di luaso, con copertina ar- 


tistica riproducente il cartellone 
manifesto delle Oaoranze Paolinia- 
ne, e con trenta illustrazioni inter- 
calate nel testo che conterrà arti- 
coli di vari colaboratori, fra i quali 
notiamo i seguenti nomi: prof. sac. 
G. Ellero, prof. Trinco, prof. Paschi. 
ni, prof. Letcht, prof, Della Torre, 
mons. Tinti, 
scoli, sac. Paschini, mons. Tessitori, 
avv. @. Brosadola, 
mons. Marcuzzi, L. Suttina. L’ ar- 
ticolo di presentazione è fatta dalla 
Presidenza del circolo di S. Paolino. 
— Scarcerazione. 

Quel ragazzo Oliviero Antonello di 
Ugo, che fu condotto alle nostre 
carceri, essendo stato arrestato a 
Faedis per furto di calce del valore 
di pochi centesimi, fu ogei scor 
cerato e messo in liberti 

sora. 


stesso Procuratore del Re del vo- 


rof, Valle, sac. Pa- 


sac. Zuliani, 





provvi- 


Sollecitò le pratiche relative lo 


coteca comunale corredato da varie 
notizie biografiche; ma l’opera sua 
maggiore sono i Ricordi Cronisto - 
rici di Pordenone, prezioso lavoro; 
dove la nostra terra è illustrata 
in modo completo fino ai principi! 
del secolo in corso. 

Egli fece del bene sila sua città 
in molte occasioni. Fu un 1empe- 
ramento equanime, alieno dagli odi 
# dai rancori che affliggano la no- 


stra vita pubblica. Fu buono: è i- 
atituì e resse l’ Asilo infantile con 
amore di padre; e anche in parec- 
chie altre istituzioni prestò l’ opera 
sua zelante, Perciò egli resterà nelle 
memorie della città nostra come 
uno dei cittadini più benemeriti; 


La sua morte sebbene attesa per 


il grave stato in cui si trovava e 
per 
dolore. 


la tarda età produsse profondo 


Pozzuolo. 


— 1 licenziati. dalla R. Scuola 


ul 
mine gli esami nella R. Scuola A- 


graria di Pozzuolo. 


pratica di agricoltura. 
giorno 13 corrente ebbero ter- 


Negli esami di promozione dal 


1.0 al 2.0 corso si ebbero 10 pro- 
mossi su 15 candidati, ed in quelli 
di promozione dal 2.0 al 3.0 su 12 
candidati 7 furono promossi. 


Negli esami pol di licenza, con 
intervento del Comm. Giovanni 


Îl Capriotti in conformità a quanto | str0 Tribunale. r 
Patanè, Ispettore al ministero di 


prescrive il regolamento militare 
per le malattie guaribili in più di 
3 giorni fu stamane accompagnato 
all’ ospitale militare di Udine. 
— Gli incerti delle lavoratri 
carniche. 
Pure ieri venne trasportata in casa 
Ji cura del Dr Cominotti, perchè 
ie riducosse una grave lussasione 
alla spalla sinistra corta Jop 
d.ta Tramoutin d’ anni 60 di Illegio. 
La povera donna riportò tale le- 


monte mentre scendeva carica dil) 
un pesante gerlo. 

» Guarirà in circa un mesa. 

— Conferenza Bellina. 

Il sig. Bellina, segretario della Ca- 


sera al Teatro De Marchi una cone 
ferenza sul tema « Coalizzazione 0- 
perzia ». 

Poco pubblico accorse ad udire 
il sig. Bellina. 


Cividale 


— Onoranze a S. Paolino. 


Domenica prossima, 19 agosto, a- 
vranno principio le solenni ono 
ranze, che Cividale sì prepara £s 
tributare alla momoria dei grande 
Paolino. 
“Ai mattino, nei locali del semi- 
nario, si riceverà la banda di Ar 
ii 
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Stamane, Lo creduto per un mo- 
mento di riuscir a guadagnarsi la 
vita col lavoro... ma anche perciò 
occorreva danaro... Solo chi ne ab- 
bia tutti lo accolgono festosamente |. 

Piangeva come una bambina. 

Lucia tornò al: suo discorso fa- 
vorito : 

— Vive troppa isolata, signorina ; 
giacchè ella crede che alcune buone 
relazioni potrebbero in questo fran- 
gente aiutarla, perchè non si rivolge 
a qualcuno di quelli che conosceva. 
una volta? 3 

— Andar in cerca di loro? men- 
dicare una raccomandazione ? e u- 
miliarmi così ?.. No, Lucia, non è 
possibile |... L'editore ha rifiutato 
il mio i.bro.. che m'importa? ho 
forse bisogno di lui?.. La volontà 
mi serve ancora, farò dei sacrifizi.. 

Le due mila lire sono là; ho 





LA CURA più sifcano per - enemioi, norvosi a deboli di siomaoo dI 


— Siccità. 

{Italo} Le nostre campagne di giono 
ici |in giorno vanno deperendo per man- 
canza della pioggia che da molti 
giorni ai va implorando invano. 


viste qui campagne così floride e 
Maria | tanto promettenti. 


; 7 — Arrivo di truppa. 
alone traumatica cadendo da un|Giunse stamane proveniente da Bo- 


Saluzzo. 


DEOSOgniFA poi tar la vostra città 
; % Ei i aglialtri ì i 
mera di lavoro di Udine tenne stas- le PNIO MENFI TT DI 


ufficiale del Principato di Bulgaria 
che assisterà alle esercitazioni. 

— Apertura della caccia. 

Varie comitive di cacciatori parti- 
rono stamane per tempo alla caccia 
della quaglia e pernice, neile no- 
stre campagne. 


perchè animati di buone speranza, 
il ritorno fu scoraggiante perchè 
poche furono le compagnie che po- 
terono ammezzare mezza dozzina 
di quaglie. La pernice fu... solo 
vista. 


qualche  giolello.... 
jelli 2. 


i suoi versi? — domandò la came- 
riera spaventata da quell’ idea. 


pregherò nessuno d’assumersene 
la spesa; fra un mese voglio ve- 
derli nelle vetrine dei librai... Se 
ci avessi penssto prima, il signor 
Millenart n 


Maniago. 


E dire che da anni non s'eran 


Pordenone. 


ogna il 12.0 Reggimento Cavalleria 


St fermerà qui seio sette giorni, 


Col reggimento arrivò anche un 


Sa la loro partenza fu allegra 


prin siena senior erre 


mi priverò di 
tutto... a che mi servono ora i gio- 


— Signorina, vuol fare stampare 


— Si voglio farli stampare: non 


avrebbe veduta 
uasi supp ile davanti a lui. 
‘ome ho fatto io, Alberta Dessi- 
lageva sentire delle amare critiche 
al mio lavoro senza rivoltarmi ? 

Lucia era molto intelligente e 
molto pratica, ella pensava che se 
l'editore non aveva voluto i versi 
della signorina. era sicuro che la 
loro riuscita non era certa... Esal- 
tandosi così, la padroncina stava 
per commettere certo un'impru- 
denza; ella non conosceva il va- 
lore del danaro. Le disse dolce- 
mente : 

— Vorrei permettermi un consi- 
glio signorina... Rifletta molto prima 
di affrontare una così forte spesa. 
E se poi la vendita non la compen- 


mi 





Agricoltura, 
Rev.mo Pievano di Pozzuolo, rap- 
presentante il Comitato Ammini- 
atrativo, si ebbero, su 16 candidati. 
412 licenziati a primo scrutinio, e 


maforico 


sai 


del Sindaco e del 


cioè : 

Aliatere Filippo S. Daniele, Bian- 
chi Luigi Udine, Brovedani Vincenzo 
Villasantina, Chizzola Giovanni Cim- 
pelto (Pordenone) Fancello Bernar- 
dino S. Vito al Tagliamento, Loren- 
zutti Virgilio Pradamano, Minini 
Pietro S. Lorenzo di 
Nazzi Colombo Pozzuolo del Frinli, 
Petronio Ilin Udine, Pradrecca Er- 
minio S. Piatro al Natisone, Rizzi 
Aautonio Cividale, Scagliarini Amate 
Jalmicco (Palmanova). 


Sedegliano, 


Questi risultati, certamente con- 


fortanti, dimostrano che questo be- 
nemerito Istituto continua ad avere 


vita prospera 0 rigogliosa. 
AAA 


Cronaca Cittadina 


Servivio Radiotelegrafico 


Tatt'oggi gli uffici telegrafici possono 
accettare telegrammi diretti a passeg- 
geri del piroscafo Pannonia 
di Navigazione Cunard Line. 


della Società 


1 telegrammi appoggiano all'ufficio se- 
Gibilterra, 
La tassa per parola è di lire 0.63, ol- 


se la tassa ordinaria per la via terre- 
stra. 


Lo 
— Fammi il piacere — esclamò 


Alberta in tono secco e imperioso: 
— Tu di queste core non te ne in. 
tendi e non puoi quindi che tacere | 


Lucia la guardò perplessa e do- 


lente. Però, Alberta era buona e si 


pentì all' 
suberbe. Tese la mano alia fida ca- 
meriera, mormorando : 


tante, di quelle parole 


— La vita è crudele e mi ha 


resa cattiva. Tu dici il vero, forse 
il mio libro non, merita d'essere 
stampato. Non importa: tento la 
sorte; voglio, tentarla, come hanno 


fatto tanti altri prima di me... Vi- 


vere a questo modo, non posso : mi 
sento stringere sempre più mi sento 
soffocare... Voglio un’ alîra vita, 0; 
voglio che il mio nome risuoni an- 
cora, in Parigi 1... Ho bisogno di inal- 
zarmi: q 
cierò tutti quelli che mi hanno 
fatta soffrire... Questo voglio 


uardo sarò in alto, schiac- 


E senza riflettere nemmano un 


secondo, Alberta afferrò. Ja penna 
e diresse fl 40 manoscritto ad uno 
degli editori: viù in voga, commet 


tendogliene la stampa. 
E venne il giorno che le Delusioni 


Le feste di ieri — 
IL’estrazione della tombola 


La disposizione dsi palchi, per 
le autorità, per la Presidenza, per 
la stampa, per il Comitato .e per il 
pubblico era bone ideata e comoda. 

Il pubblico accorso all'estrazione 
della tombola era quello che si 
dice numeroso: la piazza per un 
buon tratto era totalmente occu- 
pata di gente; la Riva offriva fl 
solito colpo d'occhio magnifico e 
le mura del castello e il ballatoio 
dell’elegante campanile e le fine 
stre delle case prospicienti sulla 
piazza erano «segnati» da linee 
di teste uraane. : 

Dalia Riva, speclalmente, parti» 
vano segni d’ impazienza ; non ave. 
vano tutio it torto. L'estrazione 
della tombola doveva principiare 
alle 5 pom. e Invece non cominciò 
che mezz'ora più tardi. Non si riu- 
sciva maì ad avere di ritorno tutti 
i bollettari. 

£ la musica tornava dacapo con 
la solita. marcia, tirandoai addosso 
una -valanga di fischi immeritati. 

O che colpa ci aveva essa, del 
ritardo ? 

Finalmente, risuonò il primo 
squillo di tromba, poi il secondo, 
il terzo... 

Jatanto andavano popolandosi le 
tribune; fra le autorità notammo 
il Consigliere di Prefettura cav. 
Dell’Agos:iao in rappresentanza del 
Prefatto; il Procuratore del Re 
cav. Trabucchi, il maggiore Mar-. 
cotti, il capitano dei carabinieri 
Tavolacci; ii commissario cav. An. 
toniazzi; il medico comunale dott. 
Marzut:ini, il segretario comunale 
avv. Garti, l'ispettore dei vigili 
Ragazzoni, i membri del comitato 
cav, De Paoli, e avv. Ermete Ta- 
vasani; il segretario dell’ Unione 
esercenti sig, Scoccimarro. 

Il comitato per l'estrazione della 
tombola era presieduto dall’ asses- 
sore Giuzappe Conti e vi facevano 
parte per la congregazione di ca- 
rità i signori rico Bruni ed En- 
rico Zilotti ; incaricato della Dire- 
ziono del lotto G useppe Gervasoni 
rappresentante ilel Governo; Dale 
gato rag. Raffaele Sabbia, 

Le cartelle vendute sono 6069, 
303 più dell'anno scorso. 

Dopo l’ uitimo squillo di cornetta 
di Giovanni Paolini, 1’ usciere Covis 
estrasse il primo numero: uscì il 
90. Lo strillone — il ben noto stril- 
lone- Adami — col suo portavoce 
cominciò ad anuunziare al pubblico 
i numeri. D.po il 90 uscirono il 19, 
52, 24, 8. 68, 40, 76, 2,67, 46. E 
qui cominciarono le prime: urla di 
cinquina ;, nessuno però sl presentò 
Continuò Agri 

, 73.27, 25, 60; 9. Ecco avanzarsi 
un giovanotto elegante, vestito B6- 
condo }’ ultimo «chic », col venta» 
glio nel taschino della giacca, pre- 
sentarsi a ricevere la cinquina. 

Ma aveva fatto fiasco, I cinque 
numeri erano notati sulla cartella 
ma sparsi nelle due righe. Fischi 
e urla lo accompagnarono nella di- 
scesa dal palco. Segue ? estrazione : 
17, 14 il ventiduesimo estratto. 

— Cinquina! — Si presentano 
in due: Giorgion Antonio muratore 
di Bicinieco e }a signora Ferrante 
Giuseppina di Udine. 

Ed è pagabile per entrambi. 

E si riprenda la sortizione. 

— 18, 16. 31. 39. 43, 20, 5, 50, 
72. 61. 49. 89, 53, 56, 47, 41, 33, 
66, 69. 84. 75, 81... 

— Tombola! 

Accompagnato dalle immancabile 
urla si presenta il possidente udi- 
nese Angelo Pesante. 


L’ ultimo numero fatale : 12. Tom. 
bola seconda! 

Dalla china del castello scende a 
gran passi, facendosi laggo alla 
meglio, spinto dal proprio figlio, 
un contadino. 

— Tombola, ripete ogni tanto, 
con quanto fisto gli resta. 

Il pubblico ride, urla e fischia. 
Ad un tratto, il palco del Comi 
tato è invaso da quattro persone: 
Pignoni Attilio falegname?di Trice- 
simo, Castenetto Leopoldo falegna- 
me di Udine, Nicli Agostino conta- 
dino di Rive d' Arcano, Cossettini 


di Alberta Dessilages fecero in ve- 
ste elegante. la oro comparsa nelle 
vetrine dei librai più in voga. Quel 
siorno, ella passeggiò lungamente, 
fermandosi davanti ciascuna di 
quelle vetrino. Le pareva che il li- 
bro Je sorridesse, come un amico; 
lo riconosceva da lontano, e provava 
un battito al cuore come se lo ve- 
dense per la prima volta... 

— La carità, signorina, Ia carità.. 

Uaa donna, ravvolta di stracci, 
le teso la mano; portava fra le 
braccia un bambino, pallido, malato, 
che metteva uu gemito fioco. In 
quella passò, guidata da una came» 
riera una carrozzina dorata, imbot- 
tita di seta rosa ove dormiva fra 
le trine e i merletti un piccolo a- 
more roseo e riccio. La mendicante 
lanciò uno sguardo d' invidia sul 
grazioso  eruppo e mormorò: 

— Il mio bimbo da due notti non 
chiude occhio, perchè non sappia- 
mo dove posare !l capo. 

— Alberta compreseftutto il do- 


lore di quella madre, le pose ini: 


mano una moneta e si allontanò 
con i cuore sollevato, quasi alle- 
gra, per la prima volta dopo tante 


| Masetmfli 





zione: 55,85, 46, |il.C: 





iò contadino di -Pagns: 
E: tuttl‘hab. vinto. Si dividono 100. 
lire-ciascuno e son contenti. 
x«E-mof-contenti che la tombola ata 
finita! 
La_corgs: clollatiche, 

Sono:ie 6,20. E le corne dovevano 
cominciare - alle 5.451. Ma ormai 
non-c’è-rimedio. 

Il pubblico abbandona la pista: 
per gli ostinati che vi rimangono, 


è un automobile che gira « darjMà 


uidato dal signor 


loro la ‘caccia, 
ita Autonini e PI- 


Antonini, della 


stoni; ci sono poi carabinieri 08: 


guardie che pazientemente vanno 
a snidare gli ultimi; gli ‘ostinatis- 
simi “os 

Vengono i'éiclisti:vualcuno a te- 
sta scoperti, altri con ‘certe cuffie 
di maglia ché ‘sembrano: (sia detto 
«con buon rispetto narlando ») U- 
scitì dall'ospedale. Amici e cono- 
sconti li salutano. Ed essi girano, 
girano claque, sei‘volte la pista, 
per allenarsi: il comitato (cav. G. 
B. Da Pauli, avv; E: Tavasani e G. 
H'ke), la Giuria chesta in apposito 
elevato palco dirimpetto a noi, fanno 
un bel suonare, mandare « staffat- 
te » ciclistiche... nonsi riesco a farli 
fermare. 


dara Friuli, 

Finalmente, alle: 6:45, la prima 
batteria è a posto,al traguardo — 
ciascun corridore sostenuto da un 
amico che al segnale lanéia con 
una spinta il garreggiante. 

La squadra. Corrono: Barnaba 
Attilio di Buia, Casti Celso Diego 
di Latisana, Marchetti: Emilio di 
Udine, Sonvilla Erasmo : di: Udine, 
Tonellini Antonio di-Udine, Pagan 
Antonio di Trieste. Giungono: pri. 
mo, Cassi; secondo. Barnaba, 

IH squadra. Corrono: Ciriani Al- 
vise di Udine, Rosso di Jsanniz, Vau 
Giuseppe di Udine, Plaùno Giovanni 
di Udine e Pace Nicola di Trieste. 
Giungono : primo, Vau ‘Giuseppe; 
secondo Ciriani. Buon ultimo, il 
Pace di Trieste, che raccoglie messe 
abbondanti di fischi. 

HI squadra. Corrono: Floretti:Gia» 
como, Babbini Lulzi, Emiliani; Ja: 
cob Gino, Tonon Alberto; Fumolo 
Guglielmo, tutti di Udine. Giungono 
primi : Babbini e Fioretti: 

Le tre corse si compiono senza 
incidenti. 

Capitombolate. 


E veriiamo alla decisiva, fra i dué 
primi arrivati di ciascuna ‘squadra, 

Corrono.: Fioretti Giacomo, Bab; 
bini Luigi, Ciriani Alvise, Vau.Giu- 
seppe di Udine, Barnaba  Attilto di 
Buia, Gassi Calso Diego di Latisana, 

Per due giri, le cosa vanno liscio: 
la corsa è Interessante,, i .c0! i 
procedono quasi in gruppo..; 
i e di Barnaba alla tenta.-Al 


r due, 
in «grande volata»: ma contem- 


>, gli grida uno, 
vodi pa 

steckd2,., — -gii-rimbecca dl Vau, 
E :polchè:il contrasto si prolunga, 
interviene qualche membro della 
Prosidenza.. E 


pi 


ggiore: peri 
che escoriazione alle. mani, 
rambe e in .qualche altra parte del 
corpo, guaribifiin pochissimi giori 


, medaglia d'oro grande: 6 ..un 
oggetto -di ;valore (fono: speciale -. 
dell’ Unione volocipedistica udinesa) 
n Cassi.di  Latlenna ; IL : medaglia” 
d’ oro'a.Barnaba: di ‘Buia; «Ilme- 
daglla d' argento .grande:a Babbini 
di Udine:;-1V. medaglia d'argento a 
a Ciriani di Udine. vg ia 
‘ Gara 1raguni VELA 

Alla gara traguardi che riusci 
più interessante -—— presero parte ; 
Floretti Giacomo, Babbini: Luigi. 
Ciriani Alvise, Barnaba Attilio, M: 
chetti Emilio, Jacob Gino, Sonvilla.. 


“sth 
P. Arttig 
palle costo, pra 


fio 


APPARTAMPNI 
blenti).R 


Boppo, 
Por. trattati 


minfstrazione di 


n Chiavris 


. hicint).. Affittasi 


1 pimo g 
41 seco 


Erasmo, Plaino Giovannt,., Degan... 


Antonio, Pace Nicola.: Fumolo Gu- . 


glielmo, ; De 

Tutti i traguardi li soguò: Attilio 
Barnaba, applaudito entusiastica-. 
mente dal pubblico che si era .viva- 
mente interessato della ‘sua. sorte. 
* Alla gara finale giunde-egli: pure 
Ml primo, H, Marchetti;..IIl. :Floretti.. 
e IV Babbini,, Lom ‘ 

Nella premiazione furono. nop- 
pressi il secondo ed il terzo. pri 
mio del traguardi, perchè;.compiuti. 
tutti da uno solo. SEA 

Sì Barnaba vinse :due . premi -.in: 
questa corsa. oggetto -di‘.valore 
(dono dell’ Unione esercenti): perchè ‘, 
toccò il maggior numero: dei.Ara-; 
guardi e medaglia. d’oro; perchè 
giunse primo. nell’ ultitio giro.;: gli 
altrl tre, ebbero: Marchetti. meda- 
glia d'oro; Fioretti e Babbini.d' ar 
gento, È du 

La giuria era composta dei si- 
guori: Da Pauli Alessandro, Tre- 
visan rag. Tullio e Rubbazzer dott, 
Otello. 

Le corse terminarono alle ore 20 


circa, 
I fratalli Filipponi. 

Nel loro Deposito-recapito in via 
Dauiele Manin; :aveveno: ieri uus 
‘vera Esposizione di: Saniti, «di ‘Gon- 
faloni, di: Cuori votivi,:di ‘appar 

iastici..:Di +continuo:la: 


«onore -not ‘ricordiamo 





poraneamente, ecco. psrte del: pub. 
blico riversarai a quel punto ‘della 
pista ch’è di fronte alla chiesa delle 
Grazie... : 

Nel gareggiare, due ciclisti s'e-: 
rano trovati così a. ridosso, che le 
loro pedinelle si urtarono :. e quei 
due capitombolarono e gli altri due 
che venivano loro dietro immedia- 
tamente capitombolarono anch'essi. 

Vi fu un momento di trepida 
zione: con quella velocità, quei 
giovanotti si sono spaccati la testa, 
indubbiamente !.. Ma per fortuna, 
questo non era. avvenuto. Mentré 
si correva verso quel punto, per 
apprendere i particolari della  di- 
sgrazia, ecco uno dei caduti venire 
avanti sul suo « cavallo di ferro » 
e affrettarsi, anche, per: guada- 
gnare il terzo premio ; poi, correre 
fino al traguardo un altro; per vin- 
cere il quarto... 

Ma, e gli altri due?... 

— Si son faiti male, gli altri? 

— Eh no: vengono pur avanti, 
camminando |... D) 

V'erano sul luogo i medici: Mar- 
zuttini, Murero, Luzzatto e Cesare : 
ma sulle primo non ci fu bisogno 
di prestazioni. 

— Alal fatt màl une voro? — 
domanda il dott. Cesare ad uno di 
essi. o 

— No: o soi colad domenie, id, 
— questi gli rispondo. 

Fra i caduti, contrastano : s'in-. 


PITEAMOFZEE STIRIA RIZMEIZZE 


sventure che l'avevano oppressa. . 

La sua casetta le sembrò un gaio 
nido; sorrise a Lucia, canticchiò 
anche : la speranza le aveva’ fatto 
dimenticar le sue pene; la. cupa 
notte della sua, esistenza stava: per 
dissiparsi, era come un-velo di fitti 
nuvoloni che, andasse squarciandosi 
e avanendo per. lisciar trasparire 
qualche lembo di-azzurro. 

E Jì contemplando «dalla: finestra 
le stelle fulgenti, le - pareva:: quasi 
di scorgervi figure: umane, di ve- 
derle snimarsi, muoversi, prendere 
corpo: «erano i personaggi delle 
sue poesie; che le -sorridevono dal- 
l’alto, che le dicevano in coro, -sa- 
lutandola colla’ mano ; 

— Spera! Spera! 


VII 


Ma fu una delusione. La tre mesi, 
del suo-libro non si era. venduta 
che qualche copia; nessuna critica 
ne-aveva parlato. A. lei. non era 

iunta che la nota della tipografia, 
Sa ‘pagare: 1580: Sranchil... Per 
fare fronte a questo impegno, ella 
dovette vendere anche gli ultimi 
gioielli che possedeva : era proprio 


fi espostevi; una bandiera 
del: Carmine: ( non.era detto: se 
una. confraternita ‘0: dello figlie di 
Maria);: bellissimo lavoro fn: agopii 
tura su. disegno: e<pittùra di: essi 
fratelli Filipponi, eseguito con. som: 
ma. diligenza i Tatituto .. Ronati;:. 
dalla: signori Emilia. Comus.i, 
maestra la. signorina Noemi Mugsni... 

Il ‘lavoro. fa-onore «Ila esecutrice,,.. 
alla maestra. che la iaurui e diresse e 
all'Istituto che.offre simill bei saggi. 

Lplendida: e. indovinatissima 

La mostra, nella stessa via, del 
deposito biciclette ‘e ‘macchine da 
cucire del sig. Teodoro De Lucca; 
Un’ emporio di biciclette, di ruote, - 
di cerchioni di gomma, di strumen- 
ti vari ed accessori per ciclisti, di 
macchine da cucire in varie dimen. 
gioni e tforme? e tutto ben : ssai 
disposto, così da fermare .l’atten - 
zione di tutta la moliiludine ritor- 
nante dalle corse, 

i Anche bella. 

La mostra (che però da qualche 

jorno) nella offelleria-bottiglieri 
della signora G. Antonini-Romano; 
sempre in via: Daniole.Maniti ; tha 
rara eleganza di disposizione; una 
felice scelta di bomboniere, fra cui 
spiccava la rappresentanza di tutti 
i «corpi» che costituiscono |’ eser- 
cito nazionale. La vetrina dì quella 
offellerla è sempre attraente, per 
le novità che mette in rilievo. 


ridotta alle ultima strettezze. 
Rimaneva a lungo immobile da- 
vanti alsuo cassetto aperto a vuoto, 
col cuore stretto, lè mani tremanti, 
nella più completa disperanza. Ed 
aveva sognato un trionfo... Rammen- 
tava conche grandi feste un tempo 
accoglievano la lettura dei‘ suoi?* 
versi, al palazzo dell’Avenue- Ga-* 
briella |... 3 
Sorrise di sprezzo... Allora era 
ricca. e non erano le sue poesie che 
che si apprezzavano, ma la'mia‘fore 
tuns!... Sempre così, nel mozido ! 
Prese un fascio di manvsciitti 
che aveva composto dopo la pub- 
blicazione di «Delusioni» s'appressò 
al caminetto, li brucid' come aveva 
già bruciato le sue’ memorie, e le 
rose del fidanzato. 
Lucia, attirata 
giunse ansante. 
— Oh! alguorina, sigaorina 1... 
Alberta la guardò severamente. 
Non meritavano ‘miglior sorte1... 
disse con voce aspra. 
— Che ha fatto! che ha fatto. 
Continne. 


dalla fiamma, 


base «di “TERRO-CHINA -— RABARBERO onioo - digestivo rigoatituenta 





,_ Muvloapinsneentin 


“Cuia: della 


starbi:ziervos 
«gerente.-(ina; 
atitich 


Regie: Scuole! 
Pechico:.. paregiiin 
R.. Liceo. - FAM 
Corso. Azienda (A 
tura,;Industria fo 
celerati::. l’anuie 
secondarie 

Rivolgerri al 

da (0 


ABADASTARITERATI LSAAA FI li 

Malattie fi 
dito? | 

Specialista DIRO 


Via. Poscilifllo 


IH dott. Gariffira 
clienti che dal Bbg0 
due settembre fior 
Udi 


LIBRERN 


Mia Mercerle 6, if Piaz 


SI vendonofi Ing/ 
Tavchvitz ; 160 
Francesi  Ufiore: 
manzi e libri qu 
cartoleria ndfli affi 

Emporio di fttra 
missione. Vel Ingi 
Pregzi mo! 

n Mata 


; MAIS. 
d’ orecg:nta 
Ds G. Vifecla 


Dirigente Mfla Po! 
bulanza 0 cgil S. 
siano. Visite? 17 
i giorni med? © 
tre dalle: Mi pedi, 
cole ‘ongl, 
degli ’Avvodte dal 
alle 42 il uffi sal 
Padova, ‘fico N 
ATRIA RARI TT 


Gabiastico 
Dott, LUIORI ci 


B chiri 
Cura di 
Qentffstali 
UDINE - uomi 
ps 


“Frangiool 


Via Savorffane fe 


Riceve dfflle ori 
ant, allo SIlEsta si 1 
a domicilia 


Azienear 
s.fpea 


OTTIA 


itivolfienzia. 





i pani 
affi pente 
nte conto, pri POTE, 
irizzo. smminglifiiornale. 
DI; En 
È si Set: 
Ia: Canfalffe,$%: 
ls--veniteri 1';gfff fronti 
na a" Hra dt 
II I Lt, pn 
ffittane AMesi; 


PARTAMENY n (8 ame 
ti) Rag. Pyyffienza di 
nZa. 

sl 


itfansi 4 


| Osappo, 
or trattative ill? an- 
interazione dd 








sj fuori 
pi Piaz- 








ICE punta 
Chi e FECE 
TODI in c- 
î) Affittasi cli agosto 
il primo pf vani et 
, lil socogio? vani 
trattative vffff ig. Vit- 
) Salvador 
LS MALASZAN ANAL pinza 
tt. biugprini 
i della ue dei di- 
Di nervosi chi di 
nie (inappailri di sto- 
>, stitichergifi Consul- 
ni in caga fiini dalle 
Ho 14. Vil, Udiuo: 
ssi insite 
gio Bigisenza 
ego Istituto 
ico pareggifinnasto » 
deco - Rffinterno » 
> Azienda @KAgricol= 
Industria Mori ac- 
ati lil scuole 
darie edi 
volgersi alj 
Cagli. 
(sscantastnn LIGA BLA NBILLALA 





alattie ghi - 
dite vista 

falista DROTTO 

Via Poscoliffdino 

ott. Ganiffisa i suoi - 


4 che delfpgosto ‘01 
cttembreffionto da 
, . 

pena snaniantssinofrrnenicntasaaivaei 


De Lugro 
cante hlaliAorti peo: 
fuori fl. 
nno di difle noto 
sua spifiiitela che 
ico suo Bapito re- 
smpre gf Via Da- 
Manin (fogli nulla 
che vedggio negozio 
nechine Mil recente 
o da au 3 
ansa 


BREBNTE 


rcerle 6, NB Piazza Erbe ; 





Ì acla m; 

i a Mfiere; ro- 

e libvif qualità; 
oria edi affini. 

porio di fistrate fi- 

10. Vendi ingroseo. 

i modi 

na Malattia 

IEKHTITIA LANA 


arnt 
Ti 


onecdì, naso 
G. Vifecialista 


Ùla Poliam- 
a 

RON fit 5. Can. 
Visite 17 tutti 
ni medica ed inol- 
pile 1(fnedì, mer- 
in Calle 





pwr, VO 
MUISEINDEHIST RARI 


(abinfstico 


LOG i trungo 
una delli denti 
Denial 


VE - Puomo, £ 


La vonfBiano terna 


| lle ore 9 
alle Sfgtota al reca 


piciliok 
puntati 
ie 

$ 


r VINI 


a patemi 


pvolfgenzia 


Bearzi 
ga 





«sere: potuto intervenire ail” assemblea di 


|. morclale, 








Aucora la polemica per 
«Unione esercenti >. 


Cara: Patria 


*sonali:del Paese dei giorni 13 ‘a 14, cor- 


rente; vonnti da un'anonimo esercente, 
he, sfegatato popolare adesso, poco tem- 


po:fa-faceva parte del Circolo Monarchica 
Giovanile: > : 
* © Jiprima dirò all’egregio- collega, che 
la'commissione par la scelta dei candidati 
al Palazzo Contareno, fu nominata dalia 
Presidenza Unione Esercenti, . valendosi 
‘dell'art. 40°(bp dello statuto, sociale. 
Che venne deta amplia facoltà alla 
commissione {di cui fo, i signori Pittini 
& De'Lucca facevamo parte), di. soegliere 
da*due’a. quattro candidati di nostra 
piena fiduoie, proponendoli all’ assem- 
Blea, che sarebbe stata chiamata = san- 
zionare la scelta: ciò che l'assemblea 
fece.:con voti 21 su 25 presenti. 
Che furono scelti i dué proposti, di co- 
mune accordo fra noi componenti la com- 
missione, Sono splacente poi di non as- 


‘persona; perchè assente per motivi: ‘miei 
professionali ; se ci fossi intervenuto a- 
vrel ceroato di confutare o. ammensare 
1 quattro dissidienti, facendo loro: cono- 
sere olie non si doveva fare questioni di 
partita, ma invitare anzi tutti i colleghi 
ad incìndere i dne nomi nella lista che 
oredevano, 

Che nessuna presstone venne fatta della 
Presidenza sulla scelte dei due candidati 
anzi devo rilevare le delicatezza del sig. 


Passalenti di assentarsi dalla sede sp-|G. 


pena confermata la nomina a date lettura 
dei verbali precedenti del Consiglio, nella 
delibera di prender parte alle elezioni 
‘amministrative. Sulla mia parola d'onore 
non vidi più il Passalenti che-nel giorno 
untecedente alle elezioni. 

Cho i candidati: scelti sono persone ri- 
spettabili, e se molti li osteggiano per 
ragioni di partito non possono discono- 
score la toro onestà e intelligenza com- 


Che io non sono mai stato alle dipen- 
denze di nessun partito, nè servo umilis- 
simo del Crociato, Giornale di Udine e 
nemmanco del Paese. 

Che sono per le mie idee indipendente; 
apprezzo le persone oneate ed intelligenti, 
ed ho commiserazione per le altre. 

Non sonò individuo che ha personalità 
per alcuno; quando posso sono utila agli 
altri, a il più delle volte a quelli che in 
idee mi sono avversari. 

Serva. Questo all’ egregio esercente e- 
nonimo a guardarsi dal precisare nomi, 
e.invece di portare il discredito nella U- 
nione, le quale non lia altro scopo che 
di difendere e propugnure gli interessi 
degli esercenti, procuri di scrivere qual- 
che bella pagina a favore del purtrop- 
po bistrattato commercio. 


Carlo Fioretti 





TÌ sarò vornmente riconososite ' so 11/30 Si avvii finalmente alla esecu- 
compiacersi. pubblicare -la presente, di- 
chiorazione, a sventare.gli attacohi per- 





in |Meflzle riassuntive di cronac 


La relagolasione del fine Corno pa: 
Zione, Il Genio-Civilé ha compiuto 


Nogaro allo sbocco i laguna, Jla- 
vori necessari ‘al‘toglimento’ di al- 
cune curve ed all’ approfondamento 
di qualche tratto, importerebbero 
tina spesa di lire 200000 circa, Se- 
nonché, bisognerà bene che si prov- 
veda anche all’ approfondimento e 
regolazione. del tratto in laguna, se 
vuolsi che i lavori nell’ altro tratto 
arrechino tutti i vantaggi che do- 
yrebbero. Ma per quel secondo 
tratto sembra sieno necassari ac- 
cordi politici. Intanto, notiamo che 
Porto Nogaro va sempre  àumen- 
tando il proprio lavoro: adesso, la 
provvista del carboue per la nostra 
città avvlene in grande parte per 
questa via, da Trieste. 

Nel « Giornale d’ Italia » Giuseppo 
Zaccagnini pubblica un interessante 
articolo « Visioni e Immagini di 
Costantinopoli — Le moschee e la 
reggia del Sultano infermo. — Una 
passeggiata per Stambul con l'ar-! 
chitetto on. D' aronco, 

Ne riportiamo questi due periodi 
che parlano dell'on. Deputato di, 
remona, | 
Per un pomeriggio soleggiato di maggio; 


mi fa guida preziosa, in una passeggiata 
a Stambut l'onorevole Raimondo cl: 4. | 
ronco arohitetto di S. èf. il Sultano è 
deputato al Parlamento nazionale : un 
uomo, sia detto per la verità, che ron 
ha punto bisogno di queste nobili quali-' 
fiche per balzar fuori dalla schiera degli ! 
artisti mediocri; @ chi una volta ne udì | 


4 suoi studi, per il primo tratto, da. 





evaso di È 
««comio non è stato arrestato. 
Quel-tale Pittia: Frarico; 
Roformido, fuggito 1 altro 
la Manicomio, ..sécond 
date-dai giornali sarebbe. 0 
restato ancora durante la stessa’ 
i notte dai carabinieri di: Mortegliano 
i quali l’ avrebbero:-tradotto: 
vamente al Manicomio, = 5 

L'autorità di p. s. rileva ora’ 
iperò che la notizia dell’ arresto è 
fantastica e che il Pittls S-ancora, 
uccel di bosco. : 

Il fatto sta che al Manicornifo non 
è stato riporiato. 

Icarabinieri di Pasian - Schiavo -| 
nesco, in proposito sporsero denunela 
contro Petrig Giovanni d'anni 50 
oste a Bagaldella perchè .procurò 
vestiti è mezzi favorendo; la: fuga . 
del Pittis ancora Iatitante, anche. 
secondo il rapporto della benemerita. i 





TNO , 
snotizia È 











BAGNI DI MARE 
venezia: | 
ALGERGO MODERNO MANI 


Sì Marco - Harino Ossola: | 

Comfort moderno i 
Prezzi convenienti 

Facilitazioni per famiglie e lunghi 
soggiorni 








‘Corriere giudiziario 





l'indipendenza tagliente del giudizi 

1’ audacia paradossale delle Tel non ‘Dun 
senza sorridere immaginar quella testa! 
brana sotto il rosso coprieapo uniforme 
de' raia e quel cervello bzzarro dentro 
il cerchio pazientemente disciplinato d' un 
grappetto qualsiasi di Montecitorio. 

Per via mi andava esponendo delle sue 
teorie artistiche rivoluzionarie; e la 
straordinaria larghezza della coltura e 
la conoscenza mirabile di tutti gli stili, | 
traverso la parola nervosa e precisa,‘ 
davan fascino convincente all’ ardimento 
degli assiomi. 

E più inanzi, parlando di » quel 
suo (dell'on. D'Aranzo) piccolo! 
«capolavoro che è il Museo dei 
«Giannizzeri » dice che dimostra 
«qual gagliardia di conceziono 6; 
« d' assimilazione geniale abbia | 





Roosewelt al Panama. 


In America Ie' cose si fanno sul serio : 
cloè con poche chiacchare e molti fatti. 
Tutto 1’ opposto di quanto si usa da noi 
che facciamo tante chiacchere senza con-. 
cludere:nullà;.... 

In Europa e in particolar modo in Ita- 
Hia sl ha la mania di fare delle belle log- 
gi, scorta! E menti 
‘quando sì rammentano di farli ); é-leg- 
gi e regolamenti ‘restano poi come 
monunieriti a'dimostrare che si saprebbe 
«6lò che è buono e.giùsto ; ima non si sa 
pol metterlo in pratica. 

Percitare un esempio.basta dare un’ cc- 








uattrini, lo 
Stato si limita a ‘vendere Il chinino, e 
intanto lascia le terre incolte, le plaudi, 
® nov. pensa che malaria e panperismo 
potrebbero combattersi con te medesime 
armi ..., non però col chinino. 

in America si son prefissi di bonificare 
il Panama, per procedere al taglio del- 
1’ istmo : impresa assai più seria e dif- 
ficoltosa di quel che non sia la bonifica 
delle maramma toscane e romane. E tnt- 
ti i mezzi sono messi in opera per questo 
scopo altamente civile e fonte di futuri 
tmmensi vantaggi. Il Presidente degli S. 
U. deroga perfino a uno degli articoli 
to Statuto che egli proibisce di uscire dal 
suo territorio, e vuole di persona vedere 
sul posto come vanno le cose. E ci è da 
acommettere che in breve tempo anche sì 
Panama, come già all' Avena, scomparirà 
la malaria, speclalmete se, come si dice, 
verrà là mandato up buon stock di quei 
potenti antimalarici della Ditta Bisleri di 
Milano, che sono Esznofele per gli adulti 
e l’ Esanofelina pei bambini. 





Nei mondo degli affari. 


Lavori pubblici. Comune di Paularo 
22 agosto. Appalto sistemazione 
acquedotto di Dierico esclusa prov- 
vista tuberia ed accessori, sul dato 
di lire 3619.10. 

— Comune di Buia. Fino 26 corr. 
sta esposto piano particolareggiato 
sostrazione nuova strada ei S, Ste- 
fano. 


Vendita}immobili. Tribunale di Tol- 
mezzo, 11 ottobre. Su istanza di Ce- 
acutti Piatro fu Gio, Batt. di Piano 
Arta, vendita beni di Favotti Vin- 
Ceno fu Giacomo pure di Piano 

ria. 


-- Mercato delle fentia. 
Martedì, si pesarono circa 150 quin- 
tali di frutta — 15000 chilogr. ieri, 
invece molto meno. I prezzi segnati. 
si aggirarono sempre negli stessi 
limiti: pere da 12 a 30 centesimi 
per chilogr. uva, da 35a 50; pe- 
sche da £0-a 70; pomi da 10 a 15; 
susine da 10 a 15. 


| 41 teatrinadi Varietà 
fuorl Porta Aquileia questa sera 
granda spettacolo di tutta varietà e 
con il debutto di nuovo canzoneti- 
ata, tresformista, e macchiettista 
napoletano. 


— Varietà al Roma 


Questa sera teatro di varietà all’Al- 
bergo Roma spettacolo variato ed 
attraente con due muovi artisti: 
canzonettista e buffo. 


— Smarrimento, 

Fu smarrito cane bianco da caccia 

pelo battuto con macchie gialle ; di 

nome Millord. Via Ronchi N. 47, 
Mancia di L. 15. 


«questo nostro singolarissimo ar- 
«tata. » . 

Doe partiti da Udine, fra i salvati 
nel naufragio del Sirio. — Sono un- 
gheresi: i marinai Felice Celler e 
Anselmo Dapeder, che emigravano 
in America e dopo il naufragio ri- 
tornarono a bordo dell’ Orione, in- 
sieme ad un altro centinaio e più 
di emigranti. Erano stati «spediti» 
dal sig. Autordio Paretti, dei locale 
ufficio della Navigazione itallana. 
Essi narrano che il disastro avven- 
ne verso le ore 16.10 e che la poppa 
del piroscafo y' innabissò in meno 
di dieci minuti. Tentarono anch' essi 
di calmare i passeggeri, invasi da 
terrore; ma temendo poi che il pi- 
roscafo retrocedesse e si sommer- 

‘esssé completamente, si gettarono 
in mare. Sulla coperta videro il 
vescovo di San Paolo che implorava 
soccorso, ma non poterono prestar= 
glielo temendo per ls propria vita, 
Il Celler è padre di cinque figlii. 

Per la navigazione interna La com- 
missione reale incaricata dal Mini- 
stero di completare all’ estero i pro- 
pri studi relativamente al grande 
problema della navigazione interna, 
partirà domenica per Vienna. Spe- 
riamo che questo viaggio contri. 
buisca molto per persnadere tutti | 
della necessità di iniziare subito, 
dall’ Alta Italia, Friuli compreso,! 
le nuove grandi economiche vie dii 
comunicazione in rapporto alle fer-| 
rovie. i 
— Le corse di cavalli i 

Cavalli iscritti per le corse ali 
trotto nei giorni 19 o 26 agosto, | 

Fosforo del sign. Giov. Manera,: 
Cavano; Augusta della Seuderia‘ 
Udinese, Udine; Novelli del sign.' 
Secondo Vosca, Cormon: Annita” 
del sigo. Attilio Ballarin. Porto-! 
gruaro; Amola del sign. Giov. Mo-| 
tena, Conegliano : Zadra Nob. Benia-i 
mino Arrigoni-Mansuè; Herschiell 
del Marc. Massimo Mangilli, Flu- 
mignano; Ardita del Cav. Gauden- 
zio Tosî. Gorizia; Sanson del sud-| 
detto; Volturno del Sir Puntingam 
Udine; Leda del nob. Francesco 
Dolce, Pieve di Soligo; Mimì del 
sig. Andrea Antonini. Mogliano; 
Tonin del sig. Giulio Tonini Casale 
sul Sile. 

— Ciarlatavi truffatori. 
Ieri e feri l’altro in Piazza Umberto 








I gironzavano alcuni ciarlatani ven-! 


ditorl clandestini di orologi ed og- 
getti preziosi che offrivano in ven- 
dita coi soliti raggiri per inganna- 
re 1 contadini. 

— Una disgrazia di famiglia mi 
ha piombato nella miseria e nella 
disperazione, «Son costretto a ven- 


Tribanule di Tolmezzo 
Noncuranza che costa salata. 


Sbrizzai Leonardo fa O. -Hatta, Gero- 
mette Vittorio fu Nicolò, Sbrizzai Osueldo 
fa Osualdo, Solero Gio. Batte, fa Gio. 
Batta, Gortan Daniele fu:.Michole, Det 
Negro G. Batta fu Pietro e De Gleria 
Giacomo fu Giacomo di Paularo compar-! 
yero ieri inanzi al giudici del nostro Tri- 
bunale quali imputati dellé..contravven- 
zioni punite e represse dagli art. 248 e 
240 cod. di Comm. in relazione agli art. 





|180 e 223 del Codice stesso. | 


Essi quali componenti il consiglio d’ am 
ministrezione delle Latteria: Sociale coo- 
perativa di Paularo in nome collettivo 
Il primo come presidente e‘gli nitri come 


imembri, smesso -floo dalla: fondazione 


della stassa di depositare ‘copia del bi- 
ianelo approvati insieme alla relazione 
dei sindaci ed al-proceaso “verbale del- 
l'assemblea generale]art 180:end. comm.) 


la por avere altresì fino dal:-1904 smesso 


di depositare l”alenco dei s0ci illimitata- 
mente responsabili entrati ‘ed naclti. 

Cio provato il Tribunale-:li condanna 
a Hire 1295 cinsonno ed fn: solido alle 


(pese. 
Gl’ imputati erano difesi 
Pozzo e Candussio;:: DIRO Ì 


TT 
Ga situazione în Fossta 1 
dl nuoso sl è fatta ‘grane.= | 
Le notizie della Russia: pi 
sono di nuovo assai gravi. Miseria; 
dappertutto ; al punto che nume- 
rose amministrazioni pubbliche han» 
no difficoltà dt pagare i loro im- 
piegati. | 
< — A Mosca, la polizia ha sco-:? 
perto, sepolte nella terra, bombe, 
ottanta pacchi. di dinamite, tremila 
cartuccîe e rivoltelle. Ì 
— L'inchiesta di Tomsk sugli a-, 
bust e le malversazioni nelle fer-| 
rovle siberiane durante la guerra.; 
stabili che 1500 vagoni sono scom: 
parsi in una sola stazione e che' 
furono rubati quasi 18 milioni di 
franchi 1... 
— Si annunzia la scoperta di 
bombe e atti di saccheggio În tutti; 

















esi 

— A Ladz, turono lanciate con-| 
tro gli uffici della polizia due bom- 
be, che vi appiccarono fi fuoco. Le 
truppe intervennero e spararono, 
Molte persone rimasero uccise 0 
ferite. 

— A Varsavia, in tre punti della 
città si lanciarono delle bombe 
contro la polizia. Cinque persone 
rimasero ferite, Grande panico; “In 
altre vie si assassinarono numerosi 
agenti di polizia. Fra 1 morti, vi'è 
il capo della polizia Mironoviez e 
un capitano di polizia. 


Nubifragio disastroso nel Bsiglo. 


Verviers, 15. Un nubifragio ‘ac- 
compagnato da una violenta gran- 
dinata si è scatenato sulla città; 
{Alcuni chicchi di grandine pesa- 
ivano due chili. Il telefono e il: te- 
‘legrafo sono stati spezzati. I vetri 
di moltissime finestre sono ‘stati 
infranti. Tutte le case hanno. ri- 
portsto danni gravissimi. I giar: 
idini e le campagne sono devastati 
«tutti quanti. sE 


Ul compagno di Avonberg. 

| Kronberg, 15. Il Re Edoardo: è 
unto alle 8.45 alia stazione, splén- 
lidamente addobbata, ricevuto dal- 

il'imperatore Guglielmo, dal Priù 

cipe e dalla principessa Federico 

Carlo di Assia. È 
L'imperatore diede Ja mano ‘a 







(Cam; 


16 tedesco, non crede-abbia speciali 









dere quel po’ di argenteria per non Rs Edoardo, aiutandoln a scendere 
Iasciar morir di fame la moglie sul dal vagone. Poi i Sovrani si salu- 
letto...»: Guardi quest’orologio, mi tarono assai cordialmente, abbrac- 
costava 30 lire, «mi dia quello che riandosi e baciandosi ripetutamente. 
vuole, qua a lei, buon uomo, abbia Il Re vestiva la redingote e dl ci- 
pietà di me!» lindro; l’imperatore |’ uniforme 
E’ una delle solite cantilene di dei cacciatori a cavallo con 1’ éimo 
quei ciurmadori. E i poveri con- d’ acciaio. n 
tadini inesperti cadono nella rete, Dopo le presentazioni dei -rispat- 
comperando per 1012 lire oggetti tivi seguiti, i sovrani saliti. in-au- 
che non valgono la metà. tomobile, si recarono al Castello 
L'altra sera un disgraziato — e Friedrishahof, Lungo il percorso, 
come chiamarlo altrimenti? — pa- facevano ala i giovani delle: scuole 
gè ad uno di cotesti truffatori 11 e grande folla che aoplandi entu- 
lire un orologio che non valeva 5. E siasticamente i Sovrani. Da-Frane 
uesto auccedeva proprio sul naso coforiè e da Himburg sono giunti 
lella questura: al giardino Ricasoli. - molti inglesi... 




















| Udine lo commissioni. 





Pai 





gelate ©. gito; 








- La Nordeutsche, commentando 
questo incontro dei spvrani. inglese 


i motivi politici; m: ‘gli attribuisce 
però molta “importanza, nel . senso 
che verrà ad assicurare la ..pacé 
del mondo; . — — si 
Hi numero degli scomparsi 
nel naufragio del Sirio: 

CARTAGENA, 16, Si assicura che 
il rapporto ufficiale per il naufragio 
del «Sirio» fisserebbe a 175 il nu- 
mero degli scomparsi. (Ricorderanno 
i lettori che si parlò prima di 270. 
280 scomparsi; poi di 220. Forse, 
il numerodi 175 non è ancora defi- 
nitivo.) 

N console .gonerale d’Italia è tor- 
nato a Barcellona. 


I due Sovrani più potenti del mondo! 


in colloguio. 


CRONBERG, 16 Vi fu ieri sera, 
alle 8, un pranzo al quale inter- 
vennero l’imperatore Guglielmo 
e il re Edoardo tutti i principi ed 
i funzionari preseati, Dopo il pranzo 
i sovrani ed i principi assistettero 
ad un concerto, i 

Nella mattia dopo colszione, i 
due sovrani avevano avuto un col- 
loquio durato quasi un’ ora sulla 
terrazza che è davanti al castello 
presenti anche Lascelies ambanciato- 
re inglese a Berlina e il segreta- 
rio tedesco agli affari «steri.! 


Quaranta morti 
e csntoquarantasette feriti. 


VARSAVIA, 16 Teri fu giornata 
veramente sanguinosa, 

I rivoluzionari organizzarono at- 
tentati generali, ‘in parecchie vie 
della città, contro agenti di polizia 
contro gendarmi, contro soldati di 
fanteria che erano in servizi» di 
pattuglie. 

Le binde rivoluzionarie uccisero 
17 agenti, 4 gendarmi, 7 soldati; 
ferirono 10 agenti, 2 gendarmi, 5 
soldati. 

I soldati a loro volta spararono 
ed uccisero 15 rivoluzionari e ne 
ferirono 130. 

Fra gli uccisi vi è il eSpo della 
polizia focale e un capitano. 

Luigi Montico, 


gerente responsabile 









Dopo lunga malattia, sopportata 
con cristisnia rassegnazione, mu 
nita dai conforti religiosi cessava 
di vivere alle ore 3 di stamane la 
signora 


Logar Teresa ved. Grion 
d’anni 80 
Gli addolorati parenti ne dannò 
il triste. annunzio. 
Cividale, 16 agosto 1906. 


I funerali avanno Iuego nella 
Chiesa: di S. Pietro ai Volti sabato 
48 corr. alle ore 9 1j4 ant. 






Stazione Blimatica Estioo-Autunnale 
dal Giugno ail’ Ottobre 


î ” 
(amla-Piano d’Arta -Coia 
Uuminaz. elettrica, Posta, Telegrafo 
Telefono negli 


Alberghi Poldo 


507 m. sul mare 

Grande Stabilimento Idro-elettro-termo- 
terapico — Bagni di Luce - a vapore - 
idroelettrico — Sorgenti minerali solfi- 
dico-magnesiache e ferruginose -—- Lawn- 
Tennis. © n 
Direzione sanitaria : Dott. Cav. Piu 
Marfori. Professore ord. della facoltà 
medica di Padova. A + 
Prop. Cav. Osvaldo Radina Dereatti 
AVOLA ALTA EIA 
er 


Ferro-Ghina-Bisleri | 


E' indicatissimo. PSÌ py,ge ha feat 








nervosi, gli anemici e 
i daboli di stomaco. 





«...A568i vantaggioso 
<nelle anemie, nelle 
«varie forme dispep- 
«tiche ed infine neile 
«convalescenze pro- 
«tratte e stentate ». 
Dott. G. BISONI 

(dell'Ospedale Maggiore di Parma). 


MILANI 





i NOCERA - UMBRA Lt, 
Esigere la marca « Sorgente 
Angelica » 

È F. BISLERI è ©. - Milano 


Stabilimento cs» è è 











dai 
coso bacolegico Ss Fa 
Dott. V. Costantini i 8° 
in Qittorio Veneto = 53 


4.0 inorocio esllulare dianoo-giallo giap- 

4.0 poneze . 

1.0 inorooio cellulare bianco-gìallo eferte. 
Chinese 

Bigiaîlo - Oro ‘cellulare sferico 

Poligiallo speoialo osttulare 

I Signori co. Fratelli DE BRANDIS 


gentilmente #} prestano a riceva; 





nt “durante {1} 
giorno : a sera, ritorno ‘a Cronberg,! © 





: Fahbrica ATE . 
coperture impermeabili d'ogni apacie [Specialista per fo malattie di | 

S. Daniele nei Friuli, nolan. Nani A 
non feme concorrenze avendo ICE 50 1 150 f) Ù È 
acquistato macchinari di può n ; de) 
Vissima Invenzione, i $ 

Oltre al copertoni da:cerro, coper 

te-per cavalli ecc. ‘ecc; assume imp. 
teso per tettoie da terrazza, da 
Giardino, da Teatro, da Negozio e 
qualsiasi lavoro di’ ordinazione, 

NOLEGGIO E RIPARAZIONI 
campioni e listini a richiesta. 
III 


Orecchio, Naso, Gola 
Dottor Purtelli 


allievo delle Clinfehe di Viorna‘e 
Berlino, 


Consultazioni ù 
QENEZIA : S. Mofsè, ore 15-17. 
Udine: Via Prefettura, 19, 
Martedì e Ssbuto, ore 8-11. |Via Vfnti n.4. © 


COTTO 


Pasticcieria « Confetture » Liquori 


F. GIULIANI & FIGLIO 


UDINE Angolo B. Popolare - Via della Posta: “DDINE 


Specialità biscottini per thé 


Finissimo assortimenta dolci in genere di propria fabbri-'.; 
cazione — Deposito della rinomata cioccolatta avizzera al 
latte della ditta Tobler e C. di Berna -— Confetture è ciocco- 
lattine fantasia — Fondant — Frutta Candide — Mostarde 
— Caramelle in genere, î 





Isno, (esercenti 40 anni la pro: 
pria speciallià, coneulenta per 1a 
malattia d'orecehlo, naso.-0. gola 
di parecold ospadali..o/ffiati: sa: 
nitari). E ar 
Visite gratuite por 5. povori Agla 
#9 ogni giorno fariale: e testtvo 
Vigile 4 pagamento dalle 9 ailo:12 
e dalle 15 alle 17 ogni giorno 
riale 6 dallo 9 alle 10 ogni gi 
festivo, in Vin Belloni, 40 (Plazz 
Vittorio Emanuale) (DINE. 
SITISEARSVHSBADISNOTRIEKDANALIA GRASS AONAGAR RAD IAORARZIILMEBRIILAVESANAFAAZASE 


Dott. Cav. Ugo Ersettig. 


allievo: delle Cliniche di Vie 
Specialista per Y Ostetricia-Gini 
cologia:a.per le malattic del bat 
bini, Consultazioni dalle 10 alle 
luttf i” giorni ‘eccettuati 1 fostiv 





specialista 




















Ricco ussortimento' bomboniere 
Uquori finissimi Esteri e Nazionali - Vini da dessert e di lusso. 
SCHOMPAGNA NAZIONALE ED ESTERA 
Birra imperiale alla Spina 


Ghiacciate -- Caffè frappè — Aranciata — Gelati 
Servizi&epeciali per battesimi -' nosze - rinfreschi - soîrè ecc. 





















COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 


Mantelin, Du, Cateini da cai L 
we Soprabiti 


NOLEGGIO 
e RIPARAZIONI Bliss i 


== GIOVANNI PERESSONI = 


S. DANIELE DEL FRIULI i 
BES° LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA “Tea 
















A OVE IADSAOIAMRAERII EAST LBMAVEAAIVENOAA VENA ENOIAEO O OEAAOIMRA TRAMA ZAOZA ARMA ERANO SLAM GAUBLEANLA 


ing. C. F'achini 


Deposito Macchine ed accesseri 









Assortimento di apparecchi i 
per illuminazione elettrica, a gas e ‘acetilene 


della spett. Comp. Au. Continentale di Miliuo 


FHIMSAAAOCRALAAA EMINEM IDEE RALERANALA PROZIA PANAMA TE NAME ET 


OPERAI CARROZZ, 



















operai per la costruzione 






















































Le inserzioni fora pena 


lan. fi: Molini 1 Gitindri eda Palmenti 
| Pastifici- Macchine per Laterizi - Frigoriferi 
Bologna «iViafMilazzoi(Palazzo Maceaferri) e Ghiaccio artificiale - Pompe » Trasmis- 
VASTA NRE RELA, Li | sioni ecc. Progetti e preventivi gratuiti ‘a richiesta. 


$ A. MEOC CANIO A LOMBARDA di Monz nina n Deposito. di dette macchine e relativi accessori ata o 


MALATTIE SEGRETE 
quariscano prentumente coi preparati del Dott. FW. Devoa 
na Contro Ja gansornaa (pool). 
n siringa > penna L. 3.20), — Bottigila 

senza siringa L. 17) (rauca L 


Via -Mercatovecchio N. a © n 


CONCORRENZA. IMPOSSIBILE 


Fabbrica Ombrelli e Ombrellini 


(premiata con due medanlie ‘all’ Esposizione Regionale di Mal: 
E DEI SEGUENTI PREZZI : 


Onibtell di L. ‘0.95 fino a L: 43.» » Ombrelini da L, 0,80 tuo a L', 38. 


A richiesta si:aesumono commissioni per la confezione di Ombrelli. ed Ombrellini secondo or- 
dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture. d' ombrelle. ombrellini con. 
stoffe di qualunque genere a riparazioni, © 

Depositi di tele incerate--- Veli per buratti -- Reti metalliche per stuccl, 


= TL) ; 
per rinforzare capelli a barba, = LOZIONE semplice, Oni GIOVANILI. ù x % ta 
al petrolio è ammoniacala, . * lu. 4,75 il daoor el Prot. 2. Sign, \ G. d t - t 
Crema Venus soavemonte protum ih rande Assortimento 


O dd A Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli 
gpu in cubetti cOdontin) > Le 8 dì tabatto a Portamonete - Portazigari {verscambra e vera schiume) 


prirete in acatolo 
Fitto celidim in 4 . AB srt n i i “x x 
Eemato “penus ; por | fazzoletto Y x Er Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di gomma: 


Sdpoi Rent e L LT Borse e borsette di pelle: Vendita alli 
c GIOCATOLI -CESTE DI SPESA 


EDI 0 corone mortale 


'FICINA CHIMICA DELL'AQUILA È 
MILANO — Via 8. Calocero, 5. 


Specialità DE-AMBROSIS 
{tntr. Pedicure) 
MILANO - Via Vario Albasin it 
pa pigri ca 4 LIRE UNA più Cent, 20 porta spediziune 
ni TEL. ss Li È e Sconto at signori Farmacisti 


> Hi (to che i veri Auracalti speciati 
sind: o "MAPOLE ALL) v È I one O DI SAGGIO 
TORINO - PALERM Gare dallo Infezioni. — Vert se portano” “flupedfamip ]Fatriatti coneentrati. per fare i. seguenti liquori: [fl 
Commissioni per corvispondenz x stampato sa ciascuno esciusivumente fl “| no I 
VBIELANO - vin Pi dy 5 nome DELAMBROSIS. Listino iuscrto x per sole, .5 | 
5 1 inco a ri 
a ah (la Mominare questo giorimite). i pitre Charteense vorde LIRE n 
1 Hitro Grinatina franco ì di-porti 
fi Litri Vermouth Torino. nel Regno 
AMSA ZE AAIIACAI POMATA DELIMITA SFAMARE E SIE 2 GUmino: ss ta (Estero Fr..2. 90) 
psi È sti ai: snologiele sta 
Gratis COtr © pet giri pa sosoli, so 5 papenso 04 
Viral a Tia: Do. 


no per 


TMSPCANCROSQCAFOEIOS NACH TSI IENA AOAHADATATAIAAT AAA BOIA APP RNIMA LIA LEAVE RAMA 


ni ia tane: 
PRESERVATIVI I 23 solo, e GENUINO Chianti i. Dose per 200 litri 1 250) "Sta ppm ile pren 
L. LUSER'S $ _T0 URISTEN-PFLASTER ['eget ne A 
contro îe malattie veneree E î Preparazioni 
$ [per uomini, articoli utili ed ‘affetà dei Tonristen) i. itri. ini pitrati da odoro di 
è lantifecondativi per Signore contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli. oitre al marchio di botto, cca: Dose per, 
Seo ARE VI Pe a nou CS i fabbrica (“ALPINISTA., sovrapposto alla firma L. LUSER). portano PSTE- pi î i 
HR lO; sl Ario n i (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuecio in BI DI stora è 2 nose attolitri. . lo, efficaci, 
ia dar catalogi arca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C, e i » vt, morso attivo, Ù 
chiusa spedire francobollo ma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala È Rò. Spumantina 
L. 3.50 | Prodotto innocuo speciale par i 


cont, 20 ad «Igiene» Casella 27 ui oa prodotto. sete s Dose per. 
5 0 - Modici fiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Rigeneratore del O rendere spumante qualunque 

Postato 635 Allono - dici quite io e carta cur dala carioca annetto AIGEO He propo ateo | o papiro fot, 
x ion mirano ad altro che a creare tina confusione ed a Prem. OFFICINA CHIMICA ELL’AQUILA | 7 gu A peri diechias pa Festa de 


ss-prenutero ta buona fede dei consumatori. M 
1 entealore 108 MILANO Vine. x =. siaghnio di ovejo, sotong;:fani varctali ppi 


Laboratorio Eno - Chimico 
RONCGA 


# 
VERONA — Piazza Erbe, 26, 
Conservazione razionale e perfetta del Vino. — ll Vino non 


si conserva sempre sano se il cantiniere non si occupa Gli ex Ageriti della Ditta Lavarini Giuseppe 


d'impedire le cause che tendono ad alterarlo. —, Scatola 
per 10 o 20 ettolitri L. 1.50 0 2.50. cn avvertono 


Î i TRI coloritura dei Vini deficenti di colore coll’ uso dell’ ENOCIA- 
Macchine da Cucire e Biciclette NINA liquida permessa dalla legge siccome prodotto rica- la calepetta bile Cittadinanza e Provincia che nel loro negozio 


Si VENDONO DALLA DITTA > vato dalle buccie dell’ uva. Per un litro, vetro compreso in Via Daniele Manin N, 1 
L. 3.00. 


Teodoro De Loucsi Disacidificazione. Cura dei Vini pen spunto od ascenza. Ml: ‘dirimpetto alla Birraria Puntilam 


Scatola da 3 a 5 Ettolitri L. 2. 
continua la vendita 


è, , y la 
È prezzi fi assoluta conconmenza È Cura e ai altardzione è Ò difetto dei Vini. Isiru: 


& CONTANTI CHE A RATE È Rivolgersi al laboratorio €himico Farmaceutico 


Negozio Viz Dan, Manin, 10 - Fabbrica Subb. Cussignacco _[G 
E 6. B. RONCA - PIAZZA ERBE, 26 - VERONA, 


Ombrelle, Ombrellini, Bastoni, Portafogli 


FORTANONETE ED ARTICOLI DA VIAGGIO } Pasiano 
Sentò al 


Prezzi di liquidazione fr 


6 Pordé 


Si eseguisce qualunque riparazione Ratura. 
pato al 


Î Cog olo Francesco è e i 1 e coprono ombrelle ed ombrellini con qualunque genere di grario d 
5 È = sto a ; 
i S > Fratelli Fornara . an 


Callista provetto Zi TE ds dirti ss Ricord 
pu ; . > SIRIA Amorfa, 1° 
podietret 


Premiata svecialità della Distilleria Liaubii 


AVIO 

POCHETTI,& RANZANICIO fit: 
tolo del 

* Liquore finissimo da Dessert echi Tonico è Digastivo pn resid 

Trovasi presso tutti i principali Caffè, Progherto, Boitigli TRISTE picpltara 
: ary erva u 


di Boneyven to 


Guardarsi dalle innum since 
Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e Mi, capsula la Marca 
di garanzia del Contrallo Chimico Permanente Italiano, 





